
ln queato numero: 

L'Oscilloscopio per tutti 

Ricevitore "persona!" 

Ricevitore OM-OC 

Ricevitore OC-VHF- FM -TV 

Vi presentiamo il BC 603 

Il radiomicrofono 

Ed altri interessanti articoli 



semiconduttori professionali 

transistori 
per 
radioricevitori 
e 
amplificatori 

Sono transistorl al 1ermanlp pn1t 
a giunziona di laga. 

Lo spaciale controllo del processo 
di produziona uguito da stabillzzazlona 
lermica • 100 •c coneente 
caratteristiche di tipo professionale 
ch• si manilastano in una eccezlonale 
uniformità di paramatri a nella loro 
atabilità lino alla condizionl !Imita 
di funzionamanto. 

Il controllo eul 100% dei pazzl a la 
prova di vita alla musima dlulpazlone 
prolungata par 1000 ore. accompagnata 
a segulta dalla verifica dl tutti I paramatrl, 
permallono dl 1arantire con alc:urezza 
le sa1uenti praslazioni ; 

guadagno dei transistori per alta frequenza con tolleranza di 1,5 db 
guadagno totaLe medio de, tre transistori per alta frequenza 100 ±3 db 

potenza di uscita per uno stadio finale in controfase 1 W senza dissipatore 

Ycao le ,. h,, '·· lcao (µA) a. 
(vtlt) (mA) (mW) IMc) a Vca (V) {A) 

28 141 con,. -20 200 150 100 10 6 a - 15 31 ± 1.S 

28 140 COIY. -20 200 150 80 10 h • 15 . 21 ± 1,5 

211 131 l.f. -20 200 150 60 5 6 a • 15 36 ± 1,5 

28 131 1.1. -20 200 150 40 5 6 a • 15 34 ± 1,S 

2& 109 pll. -25 100 140 95 3.5 16 a • 15 42 

28 108 pll. -25 100 140 60 25 16 a - 15 40 

28 271 lin. -3D 200 240 80 3 16 a • 25 37 

2s 210 r111. -30 200 240 40 2 16 a - 25 35 

licenza general electric co. U.S.A. 

società generale semiconduttori s.p.a. 
ulllcl dl mllano : via c. poma 81 • 1,1. 723,G77 

agrate milano italia 
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Per gli Abbonati: 

Un ricevitore che vi meraviglierà 

Vi presentiamo il BC603 

Corso Transistori . 

Un semplice radiomicrofono 
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strumenti elethonici 

di misura e controllo 

MILANO VIA DEGLI OROMBELLI. 4 TELEFONO 296.103 

Ana!izzatore Pratical 20C con capacimetro 

Sen1ibllltà cc.: 20.000 ohm/V. 
Sen1ibllltà ca.: 5.000 ohm/V. (diodo ;il germanlo). 
Tension! cc. 6 portate: 10 - 50 - 100 • 200 - 500 -

1.000 V / fs . 
Tensloni ca. 6 port;ite: 10 - 50 - 100 - 200 - 500 • 

1.000 V /fs. 
Correnti cc. 4 porta te: 50 µA - 10 - 100 - 500 mA. 
Portate ohmetriche: 2 portale ohmetriche, letture da 

0,5 ohm a 5 Mohm. 
Mi1ure c1paclt1tive: da 50 pF a 0,5 MF 2 portale x 

Oscill;:tore Modulato CB 10 
X 1 X 10. 

Radio frequenza : divisa in 6 gamme: 
1 • da 140 a 300 Khz 
2 - da 400 a 500 Khz 
3 - da 500 a 1 .600 Khz 
4 - da 3,75 a 11 Mhz 
5 - da 11 a 25 Mhz 
6 - da 22 a 52 Mhz 

Modulazione: 200 - 400 . 600 - 800 pe
riodi circa. 
Profondità di modulazione 30% tirca . 

Voltr:1etro elettronîeo 110 

Tension! cc. - 7 portate: 1,2 • 12 • 30 - 60 • 
300 - 600 - 1.200 - V / fs . 

Tension! ca . . 7 portale: 1,2 • 12 - 30 - 60 • 
300 - 600 - 1 .200 - V / fs. 

Ten1ioni picco-picco: 3 apposite scale da 3,4 
a 3400 V /fs. 

Portate ohmetriche: da 0, 1 ohm a 1.000 Mohm 
in .7 portale. 

Campo dl frequenza: da 30 Hz a 60 Khz. 
lmpedenza d'lngre110: 11 Mohm. 
Punt1ll: PUNTALE UNICO PER CA., CC. e ohm. 

Jnle~,petlateci o iivolg,etevi a: 
FILC RADIO - Via E. Fil iberto l /5 

ROMA - Tel. 732,281 

ZANIBONI - Via Azzo Gardino, 2 
□ o!ogna . Tel. 263 359 

D'ALFONSO - Via Dante num. 55 
Palerme - Tel. 240.628 

O. BERNASCONI S.A.S. - BARI Via Calefati 112 
Via Crisonzio 96/E 
FOGGIA 

R. E. R. T. - Via del Prato 44/R 
f,,enze . Tel. 298 933 

e presso i migli o ri rivenditori di componenti eleltronici. 

Via della Repubbiico 57 



Bé ho vlsto l' eclisu! Ed ho {)ensoto cbe se per r.hissà (Jttali farze, ta l,mo rio,, si 
fosse più spastoJa di n, ben piccoli sarebbero parsi i problcmi del nortro me11age qtto
tidiano: sotto quell'i,npressione di gela i,nprovviso, chi avrebbe mai più ptmsato 
aile role della matocicletto o alla pelliccia di chincillà? 

E me ne sono ve,,uto in ufficio a piedi, 1111 passa dietro J!oltro, gode11do di que.sto 
strano febbroio ahe ho abbondonato la r:omueta veste di gelo e neve per fi11gere di 
essere maggio, forse perché è Carnevale. 

Giranda attorno al gruppo di ruderi di via del Guasto, ho visto un alberello che 
aveva mcsso fuori le gemme, e poco più in là transitava una tardona accurata
mente verniciata; scherzi di questo tepore fuori di stagione, forse : chi troppo presto, 
chi troppo tardi. 

Ed ora sono fo 11/ficio, grato a me stesso per il piccolo lradime11/o alla mocchi11a 
che mi ba permesso di vedere « q11alcosa 1t di questo sempre più strano mondo, in 
ctti tt1Ui corrono per far soldi: e quando li ham10 o sufficicm:a 11011 sono pit', in 
grado di opprezzare il monda; ilt c11i illesorabili tulle le no:âoni si preporono ad 
affermare con la forza la . loro s11prernaûa: c qua11do l'ovra11110 /allo, si trovera11110 
a reg11are su 11110 sterminato ,111mero di cadaveri abbr11stoliti, di terreni radioattivi, di 
deserti vetrificoti. 

Sd ora è tempo di aprire le Vostre letfere: vediamo, casa mi dite, oggi? 
Moiti mi parlano dell'ottimo successo (mperiore at/e aspettatitJe!) dell'amplifica/ore 

HI-FI a Jransistori che apparve rnl nt1t11ero di Gen11aio: ho mollo piacere per questi 
risultati; è f,it1slo che i lettori obbiono premiate le loro fotiche costruttive, anche per
ché la rcal1uaiione di ,m progetto comporta ,ma spcsa in materiati, che, nel ,·aso 
dello stesro amplificalore, p110 raggiungere e superare le 10.000 lire: ai/ ra che pl!r 
qualcuno puo rappresentare w1 1inezia, ma per moiti rappreser,to tre o quattro giorni 
di lavoro! Altre lettere mi fa,1110 prestmte la difficoltà di approvvigionarc molle 
parti: l'anlico e sempre nuovo dramma dett'espl!rimentalore 11el paesino. Che dirVi 
amici miei? Per Voi l'tmica soluzione possibile è affidarVi al servizio per corrispo11-
de11za di qmilche SERIA ditta,- se osservote attentamente la pubblicità che appare 
SIi « Costmlre Dh·erte » ,,e tro11erete più d'1111a. O vazioni, Otiar,ioni., da parte dei « tran
sist-0-fa,1 » cbe banna trovato l'ultimo m1mero addirittt1ra « galattico » (!). Alme110 
cosi lo definisce il nostro le/tore di Roma Maurizio antt1eci, con moita fantasia. 

Per parte rnia, sono molto grata a qua11li mi ha11110 i11via10 co11sigli costrnttivi e 
propôste: assaJ originali i,,te/ligenii ed irlgegnose. Moite pero iJJattuobili, p11rtroppo, 
perché prevedèrebbtro 1111 ùnpegno di capitole troppo « pesante». 

Vi loscio, ara, spero che q11esto n11mero Vi piaccia, come sempre e più di sempre. 
Voslro 
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R/Cf VITORf 

PfR Ollllf 

uesto piccolo apparecchio ha un 
rendimento davvero notevole ed ha 
anche una strana storia perché è 
nato in giro per l' I talia. 

In/atti ho delineato lo schema in viaggio; il 
cablaggio sperimentale è stato /atto a Balogna 
tra Natale e Capodanno; quindi il circuito è sta
to collaudato e aff mato con cura a Balogna e 
in aitre città. 

Finalmente ho montato la versione defmitiva; 
ora non resta che descriverlo. 

Fotografia del montaggio definitivo. 

D . b, . Marcello Arias 

Ma anche adesso non sono al mio tavolo, per
ché sto scrivendo seduto in riva al lago di Gar
da, in quell'incantevole posta che è Sirmione, 
« insu/arum ocelle » came la definz Catullo. 

Ho una mattinata libera; è un'ottima occa
sione per f are quattro chiacchiere e par/are di 
questo apparecchietto, ultimo nato del mio or
mai numeroso « arsenale ». 

Si tratta, came avrete notato, di un superreat
tivo molto semplice e scarno; il cuore dell'ap
parecchio è un OC! 71 che si rive/a sempre più un 
ottimo e costante transistore per a/ta frequenza; 
il semplice sistema di polarizzazione a partitore 
per la base ha dimostrato la consueta efficienza 
e dà ottima prova anche in questo circuito. L'in
nesco della superret'.ûone è dosato principalmen
te a mezzo del potenziometro da centomila ohm 
inserito nel circmto. ma occorre anche regolare 
Cp. come spieghed più avanti. 

Come tutti i transistori anche gli OCl 71 dif
feriscono leggerme:1/e gli u,11 dagli a/tri; è per 
questo che Rl ha 1111 valort intermedio mentre 
P ha un va/ore relativamente elevato che con
sente di portarsi all'optimum di resistenza anche 
in un campo di variazione abbastanza esteso. 

I ntanto, scusate, mi è venuto un appetito 
birbone e si va facendo tardi; salgo in automo
bile e parto a malincuore da Sirmione. Mi /er
mo a pranw a Lug.i11a vecchia ... che trote! So
no solo fino a Balogna e spero continuerete t'. 
te11ermi compagnia. 

Passo da Peschiera; una sentinella mi guarda 
triste sotto l'elmetto; for:za amico, che anche la 
naja finisce! 



Sèhemµ etettrictJ · di!t ricevitofê ; 

Casella dell' Autostrada: « Verona», « 170, 
prego ». 

Ma torniamo a noi. Eravamo rimasti a Cp; 
questo compensatore deve avere una capacità 
massima di 30 pF e puà essere ceramico o ad 
aria; in onde medie va regolato una volta per 
tutte; in onde carte puà essere necessario ri
toccarlo di tanto in tanto durante l'esplorazio
ne della gamma. 

Il condensatore variabile C v è il solito giap
ponese con le sezioni in parallelo. Si è dimo
strato ancora una volta ottimo sotto agni aspetto. 

La bobina per onde medie è costituita dal
l' avvolgimento di sintonia di una Corbetta CS2 
l' avvolgimento di antenna della stessa bobina, 
purché sfilato via dalla stesso supporta e allon
tanato da! gruppo di sintonia, costituisce I AI'. 

Se è difficile sfilare l'avvolgimento di anten
na, si sega in due la bobina. 

La variazione di capacità di Cv è 11otevole 
percià anche l'escursione di gamma non e zn

differente; ne consegue che la bobina non è 
critica, se ci si contenta di non scendere a lun
ghezze d'onda sotto i 18 metri circa. 

La bobina è costituita di 23 spire serrate di 
fila di rame 0 0,6 mm avvolte su supporta 
0 10 mm. 

Nella versione definitiva ho avvolto la bobina 
per O.C. sulla parte larga del supporta della 
mia bobina per onde medie. Il diametro è 
16 mm. e le spire scendono a 18. 

La bobina definitiva è equivalente alla pri
ma adoperata, della quale ho fornito i dati in 
precedenza; con ambedue si va circa dagli 80 m. 
ai 20 m. 

C2 
50 pF 

Un semplice deviatore commuta a volontà le 
due gamme. 

L'antenna è preferibilmente una antenna-ter
ra ossia una presa al solito tuba del!' ac qua o 
al termosifone; va applicata direttamente al col
lettore, come indicato nello schema. 

In tal modo si consegue un rendimento for
tissimo. 

Per Giove, sono a Poggio Rusco; ora arrivano 
quei maledetti sei chilometri di piano stradale 
deformato.' Sette anni orsono era già tutto bu
che e cunette ed è ancora cosl; diamine, spero 
che i miei figli si possano permettere l' elicotte
ro se dovranno andare da Poggio Rusco a Mi
randola.1 

La descrizione della schema è finita; posso 
aggiungere che lo schema è indicato anche per 
il 2N247 senza alcuna modifica; cosi pure se! 
non interessano le onde carte, si puà elimi
nare la relativa bobina e il commutatore, o eli
minare la bobina per onde medie se interessano 
solo le carte. 

L'alimentazione deve essere a 9 volts; valori 
inferiori rendono instabile l'innesco della super
reazione, mentre valori maggiori provocano ec
cesso di super-reazione e distorsione. 

Il ricevitore fotografato dal disotto per mostrare 
la sistemazione della pila. 
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IL MONTAGGIO 

Il fedele e ottimo GBC Ascot portatile mt e 
stato accanto sul sedile e ha registrato fedel
mente in quei tratti in cui potevo « raccon
tarvi » l'apparecchio senza distrarmi troppo dalla 
guida. Ora sono a casa e riascolto trascrivendo; 
sono finalmente al mio tavolo e ho davanti il 
piccolo ricevitore. 

Ha un pannellino frontale di mm. 57 X 43; il 
telaio è ricavato dal solito profilato a U di la
to 40 mm. La disposizione delle parti e chia
ramente deducibile dalle fotografie . 

Il fatto che Cv non abbia nessun capo a mas
sa non disturba se l' antenna è una antenna-terra 
e in tal caso il ricevitore puà essere montato 
anche su plastica o bachelite tra/orata. Se in
vece si opera con uno spezzone di antenna di un 
paio di metri, è necessario schermare Cv e il 

potenziometro almeno ron un pannellino per
ché la manipolazione non provochi slittamenri 
di frequenza specie in onde corte. 

Buon divertimento amici e a presto! 

LISTA DEL MATERIALE 

RJ : 47 lt iloohm ; 
R2: 4,7 klloohm; 
P : potenzîamento da 0,1 mcga-ohm con interrultore; 
Cl : 300 pP; 
C2: 50 pF; 
Cv: condcnsarorc variabile tipo Sony; 
C_p: compcn ·a torc ad aria o cerrunlco da 30 pf; 
LI, U: vedl testo; 
JAF: vcdi teslo; 
l 1ransistore OC171 o 2N247; 
1 pila dn 9 volt!!; 
1 Jack por cuffia; 
1 zoccolo per transistori; 
1 boccola per nntenna: 

miou1erie varie. 

~~ S8RGIO CORB8TTA 
Via G. Cantoni, 6 - Tel. 48.25.15 • MILANO (630) 

per · sup ret rodln 

CSS bobina 

d'oscillatore 

(fotogra~a al nelurole) 

tra slstorl 

CS4 anrenna ferroxcube 
(dlmenslonl 140x8) 

Serle trasforma
tori MF 
a 470 KHZ 

(dlmensionl 14x14x21) 

Nuova serie MICRE> per supereterodina a transistor! 

Antenna ferroxcube 

MICRO 

(dlmenslonl 3,5xl8x50) 

Serle trasformatori MF a 470 KHZ 
fdimensioni 14x10x10) 

Bobina 
d'osclllatore 
M ICRO 

[d ime••· 17,5x9x9J 

Ogni nostro prodotto è accompagneto da chia ri sche

mi e disegni per una perfetta appl icazione al circu ito. 
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1 ricevitore che ora Vi presenteremo 
- è uno dei più interessanti comples

si che abbiamo sviluppato ne! no-
~ stro laboratorio. 

Sost_anzialmente è formata da uno stadia 
reflex-superrigenerativo, seguito da due stadi 
audio: perà il circuito è cosi particolare e per
mette tante applicazioni, trasformazioni, ed usi 
diversissimi, che sarà bene andare per gradi nel
l'illustrazione, altrimenti sarebbe facile generare 
una confusione tremenda. 

Per entrare subito in argomento, comince
remo a spiegare il circuito; poi vedremo assie
me le applicazioni: numerose ed interessantis
sime. 

Come abbiamo appena detto, il ricevitore è 
fondato su di un rivelatore a super-reazione, 
che perà ha una strana ed inedita particolarità: 
è anche un reflex! 

Osserviamo assieme lo schema elettrico. 
Il circuito rivelatore è quello raggruppato 

attorno al transistore TRI; potrebbe sembrare 
non molto nuovo: infatti, la super-reazione vie
ne ottenuta con l'innesco collettore-emettitore, 
tramite Cl; inoltre l'accorda vien fatto in se
rie al collettore da 11 e C2, ed esiste il con
sueto partitore resistivo R2-R3 per polarizzare 
la base: nonché il condensatore non meno so
lito (C4 ), che carican<losi-scaricandosi interrom
pe ritmicamente l'oscillazione. 

Pero le analogie con gli altri circuiti termi
nano proprio a questo punto: cioè al circuito 
di base: ove è presente un diodo al Germa
nio (DGl) rivelatore . 

La teoria di funzionamento è talmente com
plica ta da essere difficilmente « resa » con il 
solito tono discorsivo: perà puà essere spie
gata dicendo che il funzionamento di un super
reattivo non esclude che lo stesso passa fun
gere da amplificatore audio, se si fanno coinci
dere i vari punti di lavoro con un sistema adat
tatore pratico: in questo caso, per il transisto
re TRI il sistema adattatore per trovare il mi
glior punto di lavoro è il potenziometro Rl che 
modifica la polarizzazione del transistore, fin
ché si « ode » funzionare in pieno il ricevitore. 

Questo primo stadia non è critico corne po
trebbe sembrare, anzi, a montaggio ultimato, 
è facilissimo trovare la migliore condizione di 
lavoro ruotando il potenziometro: e presenta 
una sensibilità estrema, che vogliamo parago
nare (e possiamo) a quella che potrebbe avere 
un ricevitore supereterodina con stadio conver- 123 
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titore più primo stadia amplificatore a media 
frequenza, più seconda stadia amplificatore, e 
rivelatore a diodo! 

L'impedenza d'uscita dello stadia di TRl è 
di circa 500 n. Questa considerazione ci ha 
spinti ad una soluzione particolare per l'accop
piamento fra TRl ed il primo amplificatore 
I3F, TR2. 

Normalmente si sarebbe dovuto usare un tu
sformatore a rapporta 1 : 1, in quanto l'impe
denza d'ingresso del seconda stadia è molto si
mile a quella d'uscita del primo: pero è possi
bile evitare addirittura il trasformatore, usando 
un transistore NPN corne TR2, cioè mettendo 
in opera il principio degli stadi « complemen
tari », in cascata fra loro. 

E cio si è fatto . Per cui TR2 è NPN, e di
rettamente connesso all'uscita di TRI. 

Il circuito di TR2 è classico: naturalmente, 
trattandosi di un NPN, l'emettitore è collegato 
al negativo generale, ed il collettore alimentato 
da massa ( che è ovviamente il capo positiva 
dell'assieme ). 

Il transistore TR2 è accoppiato tramite un 
trasformatore (per ottenere il massimo guadagno 
di potenza) ad un seconda stadia amplificatorc 
BF (TR3) che è servito da un PNP, per non 
usare troppi NPN e per evitare ulteriori corn-

ANT 

î C1 

• CP1 &.a,f" - .. 

1011A 

c 2 ,1,11 tuto 1spr 
1;1pr 

9\1 

R3 , A~ 
2. 500A 

plicazioni-disaccoppiamenti-circuiti-strani. 
TR3 è l'amplificatore finale del ricevitorc. 
Ora è venuto il momento di parlare degli usi 

di questo progetto. 
Originariamente, esso fu concepito per la ri

cezione nella gamma dei 21-28 MHz: ove, fun
zionando con ottima « performance », captava 
stazioni di radioamatore da tutto il mondo, non 
ché innumerevoli trasmissioni commerciali e 
professionali. 

Per questo uso, il transistore TRl era un 
2N247, e la bobina Ll era formata da 15 spire 
di filo da 0,9 mm. avvolte su di un supportino 
di mm. 10 X 70 con nucleo svitabile, ruotando 
il quale si variava la sintonia. 

Poi si provo ad usare il ricevitore corne parte 
« sintonizzatrice » per un ricevitore da radio
comando, con ottimi risultati: ma di ques to 
parleremo più oltre: per ora basta dire che an· 
che in questo uso TR 1 cra il 2N247 già usato, 
ed anche il circuito oscillante era identico, per,'i 
ovviamente sintonizzato a 27 MHz. 

Incoraggiati dai lusinghieri risultati raggiunti 
finora, provammo a sostituire la bobina Ll con 
un'altra composta da 8 spire avvolte sullo stes
so supporta: con questo gruppetto di sinto
nia, l'accorda variava da 33 a 49 MHz circa, e 
il 2N247 (TRl) funzionav a ancora su tutta la 

Schema elettrico. 

USCJTA 

1
A! 
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TESTER PER RADIO E TV 
MOD. TS 100 5 .000 ohm/V 
M0D. TS 120 20.000 ohmlV 

.a11111 11 
GARA• .. 

Car11t1rllticllt ,rl!ICINH 1 

* Comm.,....... oetnla • llfo,pla apnzola -
16 po11afolll appo...,._ llllcll■IO • GUlnlto 

* Auaftra dl 1ttrl OOfflllllllala,I o ltlle""'ttori 
* Mlcrolfl!plremetro 1 1rafflh 11111dranta con 

p19glo Ntloftoc: 
• MIIVN dl l11gomb,o tueeblll (l•h14h43) 

M0D. Ta100 11.000 O111/V 

• 6 c:.ipl dl lllhlllf'a ,,_. 00111111...iu 11 ,...... 
V, oo. 10•at>•100•~•"80 ,V. 
V, ca. 10•80 ,-.aoe.1900 \1, 
mA. 1111. o ....... aoct. lOQOWIA. 
011111 oo. •1 a10a 100 (GaMpo Il 111i1W9 • 1 1111111 • 
1 MohmJ 
ohm oa. !1'1000at0000 (Ollffl!NI 1111111i- û 10000 
ohm • 100 Moftm) 
118.(S ,.,.,_)"'"°dl Ill'- .. - 101 + na. 
pf, a1dl0 ■ 40000 J# - J1t0â0a.00000r,I. 
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gamma captando chiaramente ponti radio di 
ogni genere, comprese stazioni meteorologichc, 
carabinieri pompieri ed esercito. 

Provammo a vedere se il circuito riusciva a 
funzionare ancora a frequenza più alta: e so
stituiJI1mo C2 con un condensatore da 6,8 pF 
riducendo anche la bobina a 6 spire. Pero la 
frequenza di accordo (che risultava con il grid
dip, da circa 50 MHz a 60 MHz) era già troppo 
alta per il transistore 2N247, quindi il rice
vitore cessà bruscamente di funzionare. 

Togliemmo allora il 2N247, sostituendolo con 
il modello 2N384 della stessa marca (RCA): 
bastà una « regolatina » al potenziometro Rl, 
per ottenere nuovamente l'innesco delle oscilla
zioni ed il pieno funzionamento del ricevitore: 
senonché a parte qualche rarissima comunica
zione militare, questo tratto della gamma è piut
tosto privo di interesse: a meno che non piac
cia il ronzio dato dai forni RF che si udivano 
spaventevolmente forti! 

Mantenendo al suo posto il 2N384, ridu-

cemmo ancora le spire della bobina portandole 
a 3 e mezzo circa. 

In queste condizioni, con un'antenna costi
tuita da 1 metro di filo comune per collega
menti, avemmo la sorpresa di udire, limpida e 
netta la Modulazione di Frequenza , che arrivava 
talmente « forte » da zittire quasi completamente 
il soffio della super-reazion_e. 

Oltre a 100 MHz il funzionamento diviene 
instabile e malsicuro percià questo è il limite 
massimo cui puà lavorare il ricevitore con le 
successive modifiche descritte, e . . . da 21 a 
100 MHz, vogliate ... scusard se è poco! 

Non contenti delle torture già intlitte alla 
parte radio-frequenza del ricevitore, provammo 
a fare alcune varianti anche nel reparto audio. 

Il transistore TR2 inizialmente era 'un Phi
lips OC140; poiché questo transistore non era 
l'unico esemplare NPN reperibile in Italia, pro
vammo a sostituirlo con altri modelli di transi
stori NPN: senza alcuna variante ai valori 
dello schema si rivelarono ugualmente efficienti 

Fotografia del montaggio sperimentale. 



Al/ra vista della 
«sperirnentale». 

un 2N169A della Fivre, ed un 2N168 della Ge
neral Electric; nonché un 2N439 della CBS, ed 
un 2N229 Sylvania! 

Poco critico si rivelà anche il trasformatore 
Tl: a parte il Photovox « T70 » classico, origi
nariamente impiegato, provammo anche altri in
tertransistoriali GBC e Marcucci, tutti con ri
sultati poco dissimili. 

Il transistore finale 2G108 fu sostituito con 
un OC72 e con un 2N408 della RCA : risultati 
più o meno identici. 

Veramente questo è un ricevitore che me
rita di essere costruito! 

E veniamo all'uscita: usando il complesso co
rne radio-ricevitore, usammo una cuffia da 
1000 ohm, con ottimi risultati: naturalmente per 
tutte le gamme! 

Ma, corne dicevamo prima, ci « punse vaghez
za » di provare il radioricevitore corne ricevi
tore per radio-comando: sintonizzato il circuito 
d'ingresso a 27 MHz sostituimmo la cuf!ia con 
un « selettore a lamine vibranti » della Graup
ner ( tedesco ). Senz'altra modifica azionammo 
il ricevitore: orrore! In assenza di segnale-co
mando, il soffio era tanto forte da far vibrarc 
tutte assieme le lamelle dei canali più acuti. 

Pero, ovviare all'inconveniente fu semplice: 
togliemmo il selettore, riattaccammo al suo posto 
la cuffia, quindi ascoltando con attenzione, ag
giustammo con estrema cura il potenziometro 
Rl, fino ad ottenere un fruscio debolissimo al 
posto del soffio: in queste condizioni il fruscio 
non riusciva ad azionare il selettore, che de
nuncio solo una vibrazione leggerissima. 

Messo a punto cosl il ricevitore, provammo ad 
azionare un trasmettitore modulato per radio
comando: corne volevamo ottenere, il selettore 

entro in azwne su tutti i canali successivamente 
provati, con assoluta « naturalezza ». 

Ecco esposto il ricevitore, e la relativa cro
nistoria di tentativi effettuati da noi: che anche 
se smaliziati, siamo sempre eccitati da un com
plessino particolarmente brillante, corne questo. 

IL MONTAGGIO 

Partendo dal presupposto che chi si vuole 
realmente divertire a provare questo ricevitore, 
vorrà fare diversi tentativi, in particolare nel
l'esplorazione delle varie gamme dette a onde 
corte ed ultracorte, converrà per questo ricevi
tore un montaggio « pulito » ma « sperimen
tale »: se in seguito poi lo si voles se usare solo 
corne ricevitore per radiocomando, o per mo
dulazione di frequenza, o per la gamma dei 
28 MHz o 21 MHz (radioamatori) lo si potreb
be rimontare in una scatolina tascabile, o con 
materiali scelti per la loro leggerezza, ecc. ecc. 

La versione « generale » o « sperimentale » da 
noi adottata appare dalle fotografie: il montaggio 
è basato su di un riquadro di plastica perforata 
da 10 cm. di lato. 

Prima di iniziare il montaggio, abbiamo pro
vato a disporre le parti sulla basetta, ed abbia
mo trovato la disposizione reciproca che più di 
ogni altra favoriva i collegamenti corti e ra
zionali. 

Schizzata questa disposizione su di un foglio 
di carta, a parte, abbiamo studiato quali termi
nali delle varie parti erano da riunire assieme; 
e in quale punto del perforato plastico venivano 
a trovarsi: in questi punti abbiamo fissato un 
ribattino, introducendolo da una parte e schiac
ciandolo con l'apposito punzone dall'altra. Corn- 127 
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Sc/wmu J1Yt1tic<1. 
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SOATOLE Dl MONTAGG/0 
A PREZZI Dl RECLAME 

Scatol• radio galena con cuffia L. l 900 
, a 1 valvola doppia con cuffia l. U00 

• • • 2 valvole con altoparlante l . 6.400 
• a 1 transistor con cuffia l. 3,600 
• a 2 transistor con altoparlante L. S. 900 
• a 3 transistor con altoparlante L. 8 800 

• • a 5 transistor con altoparlante l. 14.950 
Manuale radio metodo con vari praticissimi schemi l. 500 

Tutte le scatole di eut sopra si tntendono 
complete di mobiletto, schema prattco e 
tutti indistintamente gli accessori. Per la 
spedizione contrassegno i prezzt vengono 
aumentatl di L. 200 • Ogni scatola è in 
vendita anche in due o tre parti separate 
in modo che Il dilettante puô acquistare 
una parte per volta col solo aumento delle 
spese di porto per ogm spedtztone • A/tri 
tipi di scatale e magglorl dettaglt sono ri
portati n e/ ns . LIST,INO SC.A.TOLE JJI 
MONT.A.GGIO e LISTINO GENERALE r;he 
potrete ricevere a domicüio inviando L . 50 
anche in francobolli a 

DITTA ETERNA RADIO 
Casella Postale 139 - c/c postale 22/8123 
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pletata cosi la basetta, è stato molto facile ca
blare il ricevitore: con questo sistema è evi
dente che non si ottiene un tutto dall'apparenza 
professionale: ma sperimentalmente parlando, 
possiamo dire che il montaggio è anche bello, 
in quanto qualsiasi tecnica classifica « hello » 
cià che è razionale e dà il massimo rendimento 
con il minimo tempo, spesa, difficoltà. 

Le parti da impiegare sono tutte normali e 
reperibili : la bobina (Ll) va autocostruita per la 
gamma prescelta. L'impedenza (JAF) dovrebbc 
essere scelta per risuonare approssimativamentc 
sulla gamma di lavoro del ricevitore; se perà ci 
s'accontenta di un rendimento un pochino infe
riore, si puà anche costruire una impedenzina 
unica che permette il funzionamento su tutte 
le gamme: essa verrà costruita usando un tu
betto di cartone paraffinato del diametro di 
5 millimetri, ed 11vvolgendo su di esso 20-30 spi
re di filo in rame isolato in cotone o seta, o an
che semplicemente smaltato, del diametro di 
3 decimi di millimetro. 

IL COLLAUDO 

Prima di azionare il ricevitore è conveniente 
un duplice controllo dei collegamenti ad evi-
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tare le delusioni date dai possibili errori. Con
trollate di aver connesso al punto giusto i ter
minali dei transistori, e di non averli scarnbiati 
fra loro: abbiamo riportato anche la figura dei 
transistori consigliati, con le relative connes
sioni. 

Controllate di non aver montato in cortocir
cuito qualche collegamento, e di non aver di
menticato qualche connessione! 

Doppia attenzione per le polarità dei con
densatori C5 e C6, ed alla pila. Osservate anche 
il diode DG, che deve essere collegato con il 
lato catodo ( strisca bianca sull'involucro) verso 
la base del TRI. Se il diodo fosse collegato al
l'inverso, la ricezione risulterebbe molto più de
bole, cioè si perderebbe molto, in fatto di sen
sibilità , 

Terminato il controllo si azionerà l'interrut
tore e si ascolterà attentamente in cuffia. 

Ruotando il potenziometro con lentezza, sen
tirete che a un certo momento si ode un secco 
« Toc 1 » quindi , continuando, il ricevitore si 
mette a fischiare: forte , poi piL1 debolmente; 
continuan<lo ancora, scaturisce finalmente un 
violente « soffio », che è quelle che si cerca. 

In queste condizioni, il ricevitore lavera vi
cino aile migliori condizioni, e lascerete stare 
com'è il potenziometro, per il momento. 

Collegherete una qualsiasi an tenna alla boc
cola marcata « ANT » nello schema elettrico, e 
ruoterete lentamente la sintonia cioè il nucleo 
della bobina, ascoltando le varie stazioni. 

Allo schema elettrico, si nota il compensa
tore « Cp » che è stato tratteggiato: nelle gam
me più « basse» cioè tra i 21 ed i 30 MHz esso 
puo essere utile per separare tra loro i segnali. 

Sopra a 30 MHz non è più utile e puo essere 
130 omesso. 

Cambiando gamma e transistore, è necessario 
ritoccare il potenziometro RJ per cercare il mi
glior punto di lavoro, per il primo stadio, nella 
gamma prescelta. 

Il tipo di antenna da usare per questo rice
vitore non è critica: per le onde corte fino a 
30 MHz si hanno ottirni risultati da un filo iso
lato lungo 6 o 7 rnetri; per frequenze superiori 
si raccorcerà questo filo: da 30 a 50 MHz puù 
essere mantenuta la stessa antenna, oltre a cin
quanta MHz conviene procedere per tentativi; 
noi abbiamo ricevuto ottimamente quanto dette 
all'inizio dell'articolo con uno stilo a cannoc
chiale lungo poco più di 1 metro; risultati più 
o meno identici con un pezzo di filo della stessa 
lunghezza, posto verticale agganciandolo allo sti
pite di una scansia ( ! ). 

Pero le onde ultracorte sono « strane » e puo 
capitare di ottenere un perfetto funzionamento 
con un'antenna più lunga o più corta: o addi
rittura inesistente ( ! ). In proposito, diremo che 
la sensibilità del ricevitore è tale, che usato te
nendolo in mano, senza alcuna antenna, capta 
a circa 100 metri l'emissione dell'oscillatore del 
GRID-DIP! 

MADE IN JAPAN 
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Per la prima ~lt• nncluto ln llall1, uno del 
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antenne ofllablle, fun-.Jorn, CCl1 comunl batterie 
da 9 V, au10nomla dl 500 ore, JJscolto in al to
parlante ed euncolare co n ~mmvtazlot1a automa
tlca; piedfst1llo da tavolo estralblle automatl cà• 
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3 giorn i. 
Garanzia di 1 anno. Scrivete a I C.E.C. Eleclro
nics Importa tions , Cas . Post. 49, Latin a. 



un riaevitare 

ahe • VI meraviglierà 

, l ricevitore dalle insolite prestazio-
ni di cui Vi vogliamo parlare in 
questo articolo, ha una lunga sto

""==-•''-' ria: è uno strano circuito reflex-rea
zione di origine americana, che ha subito innu
merevoli varianti e migliorie successive, mani
polato man mano da diversi esperimentatori_ 

Lo vedemmo, nella veste originale, in un nu
mero del 1956 della famosa Rivista «Electronics», 
presentato e commentato in poche righe dal 
progettista: un americano chiamato S.A. Sul-

.... 

livan di Sonoma (Calif©rnia). In qucsta « pri
ma presentazione », o schema era delineato 
nel complesso, ma aveva alcuni « vizi con
geniti »: sfru ttava infatti un assurdo accop
piamento complementare f a i due transistori 
che complicava le c se, invece di scmplificarle, 
ed aveva il torto di non prevedere un sicuro 
blocco per la radiofrequenza, che fluiva anche 
nello stadia finale, creando seri inconvenienti 
dovuti a una congenita instabilità. 

Pero il circuito in sè era intelligente: tanto, 

Aspetto della versiu11e sperimentale del ricevitore, montato da noi per accertare le eltettivc prestazio11i. 131 



che lo rivedemmo un paio di anni dopa ne! li
bro « Modern transistor Circuits » del Carroi. 
In questa versione, venivano suggerite alcune 
variazioni circuitali apprezzabili, che rendevano 
più attendibile il ricevitore. 

Successivamente, il povero schema martoriato 
venne ripreso da un lettore della Rivista « Po
pular Electronics », ed inviato al noto « Co
lumnist » Lou Gardner che lo commenta bre
vemente ed efficacemente. Il cammino dello 
schema perà non era terminato; perché, oltre 
ad essere pubblicato su qualche ri vis ta di qua 
e di là dall'Atlantico (sempre con lievi modifi
che, o anche tale e quale) arrivà anche in Giap
pone. Chi ce lo ha detto? 

Semplice, abbiamo ordinato tempo addietro 
alcuni ricevitorini MADE-IN-JAPAN magnifi
cati con splendide descrizioni e dichiaratamente 
a 2 transistori, tanto per vedere corne erano 
concepiti; irnmaginate la nostra sorpresa, quan
do esaminandone uno, ci siamo accorti che il 
circuito elettrico era il « classicissimo » e a noi 
ben nota, schema in questione! 

Per finire con questa ponderosa historia sulla 
genesi di questo ricevitore, diremo che anche 
noi ci siamo divertiti a « riarrangiare » lo sche
ma, cercando di evitare i piccoli errori d'impo
stazione commessi dai precedenti elaboratori, e 
soprattutto di usare materiali correntemente re
peribili sui nostro mercato, dote, che non era 
certo degli « ascendeoti »: che se americaoi 
impiegavano transistori « strani » e parti ori
ginali da noi mai viste, e se giapponesi, transi
stori sconosciuti persino nei manuali e parti 

132 costruite dalle stesse fabbriche, quindi, ancora 

Scllema elettrico del 
ricevitore. 

più distanti dai pezzi che possiamo acquistare 
dai soliti fornitori. 

La «historia» termina a lieto fine: corne il 
vecchio motivo « Muskrat Ramble » ha acquista
to una nuova ed esplosiva « carica » musicale 
elaborato da[ complesso dei « Flippers » e ri
dotto a Cha-Cha-Cha, possiamo affermare, in 
coscienza, che la versione che ora Vi daremo, 
del famoso schema, è estremamente brillante e 
se costruirete il ricevitore, potrete trarne soddi
sfazioni che nessun altro apparecchietto Vi ave
va dato sinora. Infatti il prototipo che abbiamo 
montato per controllare la nostra re-impostazione 
del ricevitore, dà questi risultati: Senza alcuna 
antenna esterna, cioè con la sola Ferrite, capta 
a Balogna in pieno giorno cinque o sei stazioni 
oltre ai programmi nazionali; la potenza, usan
do un altoparlantino sensibile, è sufficiente per 
l'ascolto in una stanza di medie dimensioni. 

Usando la cuflia, è necessario ridurre al mi
nima la reazione, altrimenti sui programmi na
zionali l'ascolto è impossibile per la potenza 
erogata. 

A una ventina di chilometri dalla più vicina 
emittente Italiana, l'ascolto in altoparlante è 
ancora possibile; di sera, in un palazzo di ce
mento armato (ed al primo piano, con altri secte 
piani sopra: cioè in cattivissime condizioni) la 
ricezione in altoparlante è buonissima per alme
no 10 stazioni estere. 

Queste particolarissime <loti di sensibilità so
no ancora più rimarchevoli, perché sono affian
cate (a « taratura » ultimata) da una estrema 
dolcezza di rcgolazione per la reazione e da una 
buona selettività, che permette di separare le 



Montaggio sperimenta
le fotografato dall 'alto. 
Si 11oti che non è ne
cessario l'uso di parti 
ingombranti corne quel
le usate sperimental
mente: se si desidera 
mi11iaturizzare il tutto 
si possono utilizzare le 
parti tipo giapponese 
che abbondano nel na
stro nurcato: sconsi
gliamo solo l'usa di 
una ferrite miniatura 
« piatta » che in que

s ta casa ha data cat-
tivi risultati. 

ora 
anche 
in 
ltalia 

RADIO "SOHJH,, 
Ricevitore a 3 transistors + diode, cir
cuito su base stompato, oltoparlonte da 
80 mm., volume di voce pori od un por
tatile a 6 transistors. Antenna sfilobile 
con variazione in ferroxcube incorporata. 
Alimentazione a pila comune ( L. 100 
ogni 3 mesi). Mobiletto in plastic• di
mensione tascabile. Garanzia 12 mesi 
L. 5.900 fino esaurimento. Controssegno 
L. 380 in più. 
Affrettatevi. 

OCCASIONEI Vendiamo scatola di mon
taggio tipo • SONJK », completa di mo
biletto, mascherina, manopola, altopar
lante con b m. da 30 hom, bobina, ba
se stompato e oncoraggi a sole L. 1.900. 
Transistor AF. L. 950. Transistor 8F. Li
re 650 cadauno. Pagamento anticipeto, 
più 160 lire spedizione. 

RADIO COSTRUZIONI AINA 
CERANO (Novara) - cep, 23/11357 

anche troppo numerose stazioni captabili. 
Possiamo ora osservare assieme lo schema 

elettrico del ricevitore, e considerarne i par
ticolari. 

Basilarmente il ricevitore funziona cosl: il 
transistore TRl amplifica i segnali in radiofre
quenza fino alla massima ampiezza possibile, 
prima di giuagere all'innesco; quindi si ha la 
rivelazione e la duplicazione della tensione audio 
risultante, ad opera dei due diodi DG1-DG2. 
Dai diodo DGl !'audio toma allo stesso transi
store TRl, e viene amplificato, quindi portato 
al transistor finale TR2 e nuovamente amplifi
cato con forte incremento. 

Dai collettore del TR2, !'audio passa attra
verso al trasformatore d'uscita, e si ripresenta 
su una bassa impedenza in parallelo al secon
dario. Il commutatore CMl collega l'audio: o 
all'altoparlante AP o all'auricolare CF, che aven
do la stessa impedenza (8 .!1) non abbisognano 
di altro artificio per essere alternativamente 
usati. 

Il primo stadio del ricevitore, per essere por-
tato ne! « tratto » in cui dà il massimo rendi-
mento cumulativo (amplificazione RF e BF) usa 
TRE sistemi di regolazione: due di essi sono 
semifissi e servono per trovare il miglior punto 133 
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d'incontro fra i parametri, il terzo è un con
trollo di uso continuo che serve per regolare di 
volta in volta l'amplificazione RF, e quindi la 
sensibilità del ricevitore. 

I controlli semifissi sono: 
R3, che permette di variare la polarizzazio

ne del TRI, fino ad avere le migliori condi
zioni di lavoro; 

CP: che serve per stabilire « a priori » il 
segnale a radiofrequenza che puo essere retro
cesso; cioè il tassa di reazione massimo. 

Il controllo di uso continuo è Rl, che serve 
a regolare la radiofrequenza da amplificare a rea
zione, e quando siano già « tarati » i due con
trolli precedenti con buona precisione, permette 
una variazione d'amplificazione molto lineare 
e non critica. 

Parliamo ora dei componenti da usare, vo
lendo duplicare la nostra versione del ricevitore. 

Vi sono diversi pezzi critici, ed altri che in
vece non lo sono affatto: quelli critici, da non 
sostituire con dei « presunti » equivalenti, sono 
i seguenti: 

- TRI , che deve essere il transistore SGS 
tipo 2G140. 

- TR2, che deve essere il transistore SG~ 
tipo 2G271 . 

- La ferrite, che deve essere cilindrica ( quelle 
piatte del tipo Giapponese rendono mena) ed 
avere il massimo sviluppo possibile si trovano 
in commercio ferriti lunghe cm. 10; 12; 15; con 
un diametro di mm. 8, 10, 12. Usando la ferrite 
di 150 X 12 millimetri, si avrà un rendimento 
migliore che usando quella da 100 X 8. L'av
volgimento, sarà di 55 spire per Ll e di 4 spire 
per L2: ambedue avvolte con filo ricoperto in 
seta da 0,30 mm, ed una di seguito all'altra. 

- DGl e DG2 è bene che siano gli 1G26, 
altri diodi, in questo caso specifico, hanno dato 
risultati inferiori. 

Le altre parti del ricevirore sono molto me
no critiche. I due potenziometri Rl ed R3 pos
sono essere di qualunque tipo ma sarà bene che 
Rl sia il normale potenziometrino miniatura, 
con interruttore d'accensione. 

Il variabile CVl puo essere ad aria, da 
350 pF, o del tipo « simil-Giapponese » o Giap
ponese originale. In questi due ultimi casi, per 
formate la capacità adatta, si collegheranno fra 
loro i due statori (piedini esterni) ed Ll an-

Schema pratico ricavalo da/ rnontaggio sperirnentale. Non è compreso il trasfonnatore di uscita, 
perché inizialrnente si usà una cuffia da lK!l, salvo poi prevedere l'usa dell'altoparlante data 

l'imprevedibile polenza rivelala dal ricevitore. 



drà quindi collegata fra il piedino centrale ed 
i due esterni già uniti. Il compensatore cp, puo 
essere un ceramico ( vedi le fotografie del no
stro) o ad aria: indifferentemente. Basta che la 
capacità sia quella prescritta: da 3 a 13 pF. Si 
noti che possono andare bene anche se da 
3,5-13,5 pF, e da 2,3-11,5 pF o similari. 

Le resistenze R2-R4-R5 sono al 20 %, 1/4 di 
Watt o mezzo Watt: il tipo più comune ed 
economico. 

C3 e C4 dovranno avere almeno 10 volts di 
lavoro. 

Cl e C2 possono essere a ceramica o anche 
« Mylar ». 

Il trasformatore d'uscita indicato è il classico 
Photovox T72 ( con metà del primario non usa
to) ma il modello T45 della stessa casa puo es
sere usato con vantaggio, qualora sia reperibile. 

L'altoparlante deve essere molto sensibile, ed 
in grado di fornire un buon ascolto con una po
tenza di 25 m W: rispondono a questi dati vari 
Isophon (GBC) - Beta (M. Marcucci) - Sony 
tGBC Bottoni e Rubbi) - Radioconi (GBC). 

Nota : l'indicazione /ra parentesi si riferisce 
aile fonti per la reperibilità. 

L'auricolare è l'universalmente standardizzato 
« olivetta » per ascolto personale, del « genere » 
giapponese, che accompagna qualunque piccolo 
ricevitore a transistori, e che è reperibile in 
ogni buon negozio, per 600-700 lire. 

II commutatore « CM 1 » è un normale esem
plare « a sli tta ». 

II montaggio del ricevitore è facile, e la si
stemazione delle parti non molto critica: val
gono solo le « solite » raccomandazioni di cau
tela, ad evitare gli errori ed inversioni. 

Ultimata la costruzione, si porterà il commu
tatorino CMl su « cuflia » si azionerà l'interrut
tore, si porterà a mezza corsa Rl e si ruoterà 
lentamente R3 fino ad udire un sordo fruscio: 
se invece ad un certo punto il ricevitore Jischia, 
si regolerà Rl finché il fischio sia scomparso, 
e poi nuovamente R3, Jino a udire fortemente 
il fruscio. 

A questo punto si ruoterà il variabile pro
vando a sintonizzare qualche stazione: se la 
voce risulta distorta o flebile si regolerà Rl: 
dopo aver ripetuto la manovra alcune volte si 
avrà già una pratica eccellente. Se la ricezione 
fosse disturbata da fischi continui bisognerà re
golare Cp, riducendo la sua capacità: se, per 
contro, il ricevitore risultasse non molto sensi-

Altra vista del montaggio sperimentale. 

bile, Cp andrà regolato per una maggiore ca
pacità. 

Agendo alternativamente su Cp ed R3 , si 
arriverà a un compromesso in cui si ha una 
fortissima amplificazione, pur senza che siano 
presenti fischi o l'audizione « pulsante » che si 
ha con il TRl semi-innescato. 

Per qneste operazioni, in pratica; occorrerà 
forse meno tempo che a leggere .la- loro de
scrizione! 

Regolato il primo stadio definitivamente, si 
passerà dall'auricolare all'altoparl:mte tramite 
CMl, e si ascolteranno le varie stazioni, ricor
dandosi che per ottenere i migliori risultati, non 
bas ta usare il solo variabile, ma è bene rego
lare Rl, proprio per la stazione che si sta ascol
tando, di volta in volta: in quanto Rl, non è 
un comune controllo di volume corne per i ri
cevitori supereterodina, ma un controllo di sen
sibilità, che va usato giudiziosamente, per otte
nere la massima amplificazione, pur senza arri
vare alla distorsione che si verific-a « spingen
do » troppo la sensibilità del ricevitore. 

Non resta altro da dire; aggiungiamo solo que
sto: da questi due soli transistori otterrete, con 
questo circuito, risultati che sarebbero rimar
chevoli da un ricevitore chè ne impieg:isse 
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i recente, il mercato del Surplus è 
stato invaso da un complesso non 
molto noto: il ricevitore BC603; 
ed il suo similare: BC683. Pare 

che i ricevitori di questo tipo venduti dall'Eser
cito Italiano siano stati più di 5000; e si puà 
dire che siano stati interamente assorbiti dai 
radioamatori, che li hanno acquistati presso va
rie aziende rivenditrici a prezzi compresi tra le 
10.000 e le 30.000 lire. 

Mol ti, ed in particolare chi lo aveva pagato 
poco, hanno completamente smontato il ricevi
tore per recuperare le numerosissime parti da 
adibire ad altri montaggi, altri lo hanno con
servato, intendendo di rimetterlo in funzione: 
gli uni e gli altri poi hanno cominciato a scri
vere al nostro serv1zio consulenza ( ! ) per sapere 
corne potevano utilizzare i pezzi o rimettere in 
funzione il complesso! 

A nostro parere, chi ha smontato il ricevi
tore, ha sciupato l'occasione di entrare in pos
sesso con poco di un ricevitore realmente di 

136 classe, nel suo genere. Comunque, le richieste 

Vi presentiamo 
• 
I l BC 603 

Ringraziamo ]' Ingegner HERBERT 

J. ALLISON della "Telecraft Ra-

diomarine Corp. " cui dobbiamo 

il materiale che ha permesso la ste

sura di questo arricolo. 

sono state tante, e talmente pressanti, che ad 
evitare la saturazione della Consulenza, abbiamo 
preparato questo articolo che Vi spiegherà co
sa è, corne è costruito, a casa serve, corne fun
ziona, e corne si usa il BC603. 

Cominceremo col dire che il ricevitore BC603 
è un residuato bellico ceduto dall'Esercito Ame
ricana a quello I taliano ne! 194 7. 

La costruzione del ricevitore fu affidata a va
rie Case, ed è possibile trovarne di costruzione 
Emerson, Philco, Westinghouse, Hazeltine, Cros
ley ecc. ecc. 

Il ricevitore faceva parte, originariamente, del
l'impianto denominato SCR-508-A (C.D) o an
che AN-VRC5, che comprendeva 1 o 2 ricevi
tori B603 e un trasmettitore BC604. Tanto il 
ricevitore che il trasmettitore erano perà unità 
completamente indipendenti, per alimentazione 
e per controllo. 

L'uso del complesso era mobile, cioè veniva 
usato a borda di carri armati o autoblindo: non
ché di cannoni semoventi. Tipica applicazione 
era quella sul cannone semovente da 40 milli-
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metri, tipo « Ml9 » dell'eserdto U.S.A. 
Il ricevitore BC603 è un apparato veramente 

« buono »: dotato di una sensibilità estrema, 
costruito con ottime parti; concepito con cri
teri di durata, di uso nelle peggiori condizioni 
immaginabili nonché di « larghezza » e qualità: 
a parte qualsiasi considerazione finanziaria. (Tan• 
to pagava lo zio Sam, quindi nulla era troppo 
buono!). 

In sostanza queste <loti appaiono molto evi
denti, dalle caratteristiche tecniche che pubb!i
chiamo di seguito: 

RICEVITORE BC603 

(Il complesso BC683 è assai simile al descrit
to, con la variante che la frequenza coperta è 
27-38,9 MHz). 

Frequenza: 20,0-27,9 MHz. 
Circuito: supereterodina FM. 
Funzionamento: sola fonia. 
Sintonia: 10 canali che possono essere pre-

fissati o sintonia continua. 
Sensibilità: 1 µV. 
Media frequenza: (nominale) 2650 KHz. 
Banda passante: 80 KHz. 
Potenza d'uscita: in altoparlante 2 Watts in 

cuffia 200 mW. 
Soppressione disturbi: squelch incorporato. 

Alimentazione: gruppo dynamor incorporato 
con ingresso a 12 volts (DM 34) o a 24 volts 
(DM36). 

Antenna: previsto per stilo a 3 sezioni lun
go in tutto 10 piedi. 

Peso: 35 libbre. 
Il ricevitore impiega dieci valvole in circuito 

supereterodina. 
1) Ampliflcatore RF: serve ad amplificare il 

segnale captato dall'antenna: usa una valvola 
6AC7 (VI) ad alta pendenza, accresce la sensi
bilità, la selettività e la reiezione al segnale 
immagine del ricevitore. 

2 J Miscelatore: serve a miscelare il segnale 
proveniente dall'amplificatore RF (1) con quello 
dell'oscillatore (3); riduce il segnale a 2,65 MHz 
a frequenza fissa. che rappresenta la differenza 
fra il segnale RF e quello dell'oscillatore. Usa 
una valvola 6AC7 (V2). 

3) Oscillatore di conversione: genera un se
gnale a radio-frequenza che viene iniettato ne! 
miscelatore (V2). Usa una valvola 6J5 (V3). La 
frequenza d'accordo è di 2,65 MHz più alta di 
q uella cui è accorda to l' ingresso del ricevi tore . 

4) Primo stadia amplifi.catore MF: usa una 
valvola 12SG7 (V4) ed amplifica il segnale a 
2,65 MHz che risulta dalla conversione. 

5) Seconda stadia amplificatore MF: usa una 
valvola 12SG7 (V 5) e serve a un doppio uso: 
amplifica fortemente segnali deboli, ma taglia i 
segnali più forti agendo da limitatore dei picchi. 

6) Limitatore: elimina l'eventuale modulazio
ne d'ampiezza spuria contenuta ne! segnale FM: 
che per lo più è rappresentata da disturbi di va
ria natura. Usa una valvola 6AC7 (V6). 

7) Discriminatore: serve per convertire il se
gnale FM in audiofrequenza; usa la valvola 6H6 
(V 7) che serve anche da controllo di volume 
automatico ritardato e da antidisturbo. 

8) Amplificatore audio: usa una metà della 
valvola 6SL7 (V 10) ed amplifica il segnale pro
veniente da! discriminatore, pilotando a sua 
volta lo stadio finale. 

9) Ampli/icatore finale: Usa una valvola 6V6 
(V 8) e serve per fornire la necessaria potenza 
per il pilotaggio dell'altoparlante, ma puè, anche 
azionare le cuffie, a potenza ridotta, mediante 

SAROLDI 
Via Mil1mo, 54. SAVONA 

Accessori radio e TV; Scatole di 

montaggio; Valvole e transistori 
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BC624 ricevitore, munito di proprio 
pannel lo, revisionato e col leudato; 
frequenza 100-156MHz senza valyole 
e cristalli • • . . . . L. 8,01)0 

Trumettitore da 50 watts BC458 fi
nale: coppia di 1625! s intonizzabile 
da 30 a 40 metri circa, controllo a 
occhîo magico, piccolo d'ingombro 
ma potente. Senza valvole e cri
stal le a . . . . . • . L. 5.llO0 

Modulatore BC456 . • Originale per 
trasmettitori command sets, BC457 -
BC458 · BC459 - ARC5/T19 ecc . 
ln perfetto stato, senza valvole 

L. S.000 

Il hmoso SCR 522 : staz.ione riceven
te e trasmittente da 100 a 156 MHz 
a modulazione d 'ampiezza Completo 
del ricevitore BC624 e trasmett itore 
BC625, rack d 'unione, cassetta me
tallica ecc. milnc anle di val vole ( în 
)ttimo stato) ribassato a L. 12.SOO 

Ricevitore ad altissima sensibilità 
BC603 splendide per l'ascolto sulla 
gamma intorno ei 28MHz, sintonia 
eutomatica o continua. Usato ma in 
buono stato, mancante di valvoie 
ed altoparlante . . L. 10.000 

Ricevitori cDetrola>: supereterodina 
miniatura a 5 valvole, rlceve le on
de lunghe. MF a 135Kc/sl !deale 
came seconda conversione o per ri
cevere programmi esteri . Uti l izzabi
le anche corne Direction Flnder. 
Estremamente compatto e leggero. 
Ottlmo stato. Senza valvole. Solo 
L. 3.000. Molto simile al Q5ER 
(BC453). 

Abbiamo tutti gli schemi degli •P· 
parecchi detti. Li inviamo ai sigg . 
Cl ienti contre rimes sa di L. 400 
( Rimborso spese dl foto-copio elet
tronica). Escluso l'IFF BC996 

Per le pront• evesione 
degli ordini inviare un 
anlicipo di elmeno 1/4 
de/l"imporlo totale. 

SURPLUS 
MARKET 
Via Zamboni, 53 
Telefono 22.53.11 

BO LOG NA 

Per la visita ai mate• 
rlali si prega dl venire 
dalle 12,30 alle 14,30. 
Oppure oltre le ore 18,30. 

Ricevitore AN-ARN7. 
Professionale ad altissima sensibi
lità che comprènde anche un di
rection-flnder. E' SPECIALE per es
sere usato corne canale a frequen
za bassa per seconda conversione. 
Usa 15 valvole: 4/6K7, 1/6L7, 1/6J5, 
2/688, 2/6F6, 1/6N7, 1 /6SC7, 2/2051 
1 / 524. Quattro gamme d'onda spa
ziate da 150 a 1750 KHz. Bellissima 
apparecchiatura . Usato, in buono 
stato, senza valvole L. 20.000 

Rlcevllorl per l'ascolto dl satelliti 
spaziali (americani e russi) avia
zione, polizia stradale, ecc. Tipo 
10OB-1589. Estremamentè sensibilel 
Mancante delle 12 val vole, usato. 
Solo L. 6.800 

« COLLEGATEVI • CON TUTTO IL 
MONDOI 
BC653. . Stazione trasmillente da 
100 W-RF in fonia e grafla. Non 
usa cristalli. Modulazione d'am• 
oiezza, modulatore e alimentatore 
compresi nella stazione. 
Frequenza da 2 a 4,5 MHz. Coper
tura continua del la gamma 80 me
tri. Finale: parallelo di valvole 814. 
Previsto per poterie sostituire con 
una unica 813. Costruzione origi
nale General Electric. Puè essere 
usato con microfono a carbone o 
dinamico. Le parti usate sono una 
ver a bel lezza. 
Schema elettrico e descrizione dl 
agni pezzo all'interno delle scher
mo, in ogni stazione. Coste origi
nale $ 1900 (aitre 1 milione). Ven
duto da noi senza valvole, ma ln 
buono stato a L. 35.000 
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la commutazione con l'interruttore sul pannello. 
10) Oscillatore di sintonia: Serve per gene

rare un battimento udibile effettuando la sin
tonia sui vari canali pre-fissati. Usa l'altra metà 
della valvola V 10 (6SL7). 

11) Controllo automatico di volume ritarda
to: controlla l'amplificazione delle Vl e V4-V5, 
perfezionando l'eflicienza del CAV dato dalla 
6H6-V7. Usa una metà della 6SL7-V9. 

12) Soppressore di disturbi: serve a bloccarc 
il ricevitore quando non ci sia nessun segnale 
presente all'ingresso, ad evitare che sia pre 
sente un forte picchiettio continuo in attesa del
le trasmissioni o durante la sintonia, perché data 
la fortissima sensibilità del ricevitore, i distur
bi statici ed atmosferici assumono un'intensità 
particolarmente consistente. Usa l'altra metà del 
la valvola V9-6SL 7. 

Osservazioni generali sulla costruzione dei rz
cevitori. 

Il ricevitore BC603 ( ed il suo sirnilare BC683) 
sono costruiti con una particolare tecnica pro• 
fessionale tendente alla estrema robustezza dei 
complessi: dai progettisti si è curata anche la 
compattezza: infatti questi apparati sono poco 
ingombranti, e s~iluppati nel senso « altezzn
profondità ». 

Lo chassis del ricevitore è posto verticalmen
te all'interno della robusta cassetta metallica
cofanetto. 

Immediatamente contro al pannello vi è il 
gruppo di sintonia, costituito dal variabile a 
quattro sezioni, dal sistema di demoltiplica, e 
dai ruotisrni per i canali preselezionati. 

I gruppi di bobine dell'alta frequenza sono 
sistemati entro a schermi parallelepipedi, nei 
quali sono contenuti anche i pezzi complemen
tari (resistenze e condensatori) per avere una 
buona schermatura reciproca. Anche i trasfor
matori di media frequenza recano associate nel
lo stesso schermo le varie parti minori. (Vedi 
schema elettrico ). 

Il cablaggio del ricevitore è molto semplifi
cato dalla presenza di questi gruppi « insca
tolati »: è eseguito con il sistema « custom », 
c10e con il noto sistema dei cavetti raggruppati 
a mazzo, legati, e verniciati al « Fuugus Proof ». 

Il tutto si presenta estremamente rigido e 
resistente a forti contraccolpi e vibrazioni anche 
continuate. 

140 La tendenza a proteggere il ricevitore da 

Vista posteriore del BC 
603: si noti il dyuamo
tor. 

Gruppo dynamotor 
estratto da/ ricevitore. 

qualsiasi urto è resa evidente anche dalla ro
bustissima « maschera » di acciaio che copre 11 
panncllo, ed è traforata per l'altoparlante, e sca
nalata per l'accesso ai comandi. 

Il gruppo alimentatore, che reca il dynamo-

CHANNEi. Sf.LECTOJI 
hl!,. IUTI0Ht LOC.JUNG, $CRtW 

~ê 
OPERATE 0 FF 

ore 

Pannello del ricevitore e comandi . 

n.Ju~•• 
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tor e relativi filtri AT e BT è posto esterna
mentemente al ricevitore, in una nicchia rica
vata posteriormente: esso è previsto per essere 
rapidamente disinnestato e sostituito per poter 
predisporre il ricevitore per un'altra tensione 
di alimentazione (12 o 24 V. cc). 

Alimenta/ore a rete, da usare in sostitu7.ione del 
gruppo dynamo/or. 1 collegamenti indicati, per la 

basetta, sono da applicare nello zoccolo maschio 
proveniente dall'alimentatore. 

Per estrarre il gruppo dynamotor basta allen
tare le due viti di bloccaggio e disinnestarlo 
dallo zoccolo maschio-femmina d'alimentazione. 

COME SI USA 

I contra/li: 

Per azionare il ricevitore BC603, si colleghe
rà un'antenna qualsiasi al serrafilo marcato «A», 
presente sui pannello, parte sinistra, in basso. 
Volendo, si puà collegare la « terra », all'adia
cente serrafilo marcato « G » (ground). Fatto 
questo, si porterà il deviatore « tune-operate » su 
OPERATE, l'interruttore « squelch on off» su 
OFF, l'interruttore « radio-int » su RADIO, l'in
terruttore « speaker on-off» su ON. Quindi si 
regolerà per il massimo, il comando « sensiti
vity »: cioè la SENSIBILITA' del ricevitore, e 
per finire si porterà l'interruttore generale « REC 
ON-OFF» su ON, cioè « acceso ». 

Dopo circa 15 secondi, il ricevitore dovrà 
essere operativo e si sentirà nell'altoparlante il 
caratteristico brusio di fondo: se cià non acca
desse; puà essere saltato il fusibile: sfilatelo da! 
pannello e controllatelo. 

Se il ricevitore funziona regolarmente, portate 
al massimo il controllo di VOLUME: il fru
scio deve divenire un fracasso rombante. Per 
diminuirlo, non riducete il volume, ma portate 
su « ON » l'interruttore « squelch ON-OFF », 
regolando quindi il controllo « sensitivity ». 

Innestate una cuflia in uno dei due jacks pre-

senti alla base del pannello, portate l'interrut
tore « speaker ON-OFF» su OFF, ascoltate se 
la ricezione in cuflia è regolare. 

Per avere un'idea immediata delle possibilità 
del ricevitore pressate alternativamente i pul
santi della sintonia: questa manovra vi porterà 
su vari punti a caso della gamma (secondo co
rne era predisposto il ricevitore). 

Per esplorare tutta la gamma, usate la demol
tiplica « TUNING » che è posta sotto ai pulsanti 
e permette la sintonia continua. 

A questo punto, il lettore si sarà già reso am
piamente conto, delle ottime chances, della co
stituzione « fisica » e dell' assieme nel ricevi tore 
BC603. 

Perà, evidentemente, sarà anche portato a 
chiedersi corne puà « migliorare » il ricevitore, 
annullando lo svantaggio della sola ricezione FM 
e l'altro svantaggio: l'alimentazione a bassa ten
sione continua. 

Per l'alimentazione non è certo difficile prov
vedere: basta costruire un semplicissimo ali
mentatore dalla rete identica a quella di 
un normale radio ricevitore « casalingo »: for-

Aspetto dell'alimenlatore dalla rele, innestalo al 
posta del dynamotor originale. 
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mato da un trasformatore classico da 70-90 W 
con ingresso universale, secondario AT con pre
sa centrale, secondari BT a 5 e 6,3 V. 

Le uniche « particolarità » dell'alimentatore 
sono queste : 

1) poiché il ricevitore deve essere alimen
tato a 12 volts, per i filamenti, allo scopo di 

UC7 

,,. 

Schema della semplice madifica per adattare il 
BC 603 came ricevitare AM aitre che FM came è 
in origine. 

non usare un trasformatore speciale si collegano 
in serie i due secondari BT, cosicché si otten
gono 11,3 volts che sono più che sufficienti, in 
quanto i 12 volts richiesti sono intesi con una 
tolleranza in più o in meno del 15 per cento: 
quindi anche con circa 10 volts, il ricevitore 
potrebbe funzionare. 

2) Il negativo dell'AT deve essere « solle
vato » da massa perché viene usato quale sor
gente di polarizzazione. Un'occhiata allo schema 
elettrico dell'alimentatore che abbiamo proget-

tato, chiarirà comunque ogni piccolo dubbio. 
Il montaggio dell'alimentatore è semplicissi

mo: basta avere l'accortezza di dimensionarlo 
in modo che possa essere piazzato al posto dello 
chassis del dynamor (vedi fotografia). 

11 secondo lnconvealente basilaœ del rice
vitore, cioè di non ricevere segnali a modula
zione d'ampiezza, puo esserc aggira o focilmen
te: esaminando Jo scbema, abbiamo notato che 
il limitatore puô essere « costretto » a lavorare 
corne rivelatore a modulazione d'ampiezza con 
la massima facilità; infatti sui catodo della V6 
(6AC7) sono presenti segnali AM, quindi pre
levandoli ed inviandoli direttamente alla V 10 
amplificatrice BF, si ha praticamente il funzio
namento in AM con la V6 che lavora corne ri
velatrice ad « infinita-impedenza ». 

Per attuare tutto questo, basta includere un 
deviatore in circuito, collegato corne nello sche
mino, che serve coroe commuta.tore AM-FM. 

Il posto per il uuovo commutatore lo si ri
caverà togliendo il commulaLOre « radio-inter
com » posto sui pnnnellô sotto al comando della 
siotonio continuo, cbe non serve più, nell'usu 
« d'amatore » del BC603. 

Ed ecco finito: con quest'ultima modifica, 
avrete uno splendido e sensibilissimo ricevitore 
VERAMENTE AM-FM, alimentato dalla rete, 
senza alcuna manchevolezza o scomodità, pari 
o superiore a moiti ricevitori professionali nati 
« civili » e non « civilizzati ( ! ) » corne questo: 
e pertanto, pagati circa 10 volte tanto. 

Spett. SC U O LA I TAL I AN A 
VIALE REGINA MARGHERITA, n. 294/3 ROMA 

□ inviatemi il Vostro CATALOGO 
GRATUITO del corso sottoli
neato: 

Ginnasio 
Scuola Media 
Avviamento 
Geometri 
Ragioneria 
Liceo Classico 

Scuola Elementare 
Istituto Magistrale 
Scuola Tecnica 
Perito Industriale 
Scuola Magistrale 
Liceo Scientifico 

RICHIEDETE 
CATALOGO 
GRATUITO ALLA 
SCUOLA ITALIANA 
VIALE REGINA 
MARGHERITA 294/3 
ROMA 

A TUTTI UN 
DIPLOMA SENZA 
ANDARE A 
SCUOLA! 

□ 
Nome 
Via 

Inviatemi anche il primo gruppo 
di Lezioui contro assegno di Lire 
2265 tutto compteso aenza irnpe 
gno per il proseguimen to 

Città . . .. . .•.. . .... . . - __ 

OVVERO 
RITAGLIATE, 
INCOLLATE 
SPEDITE 
SU CARTOLINA 
POSTALE 
IL TAGLIANDO 

È facil'3 studiare per corrispondenza 
col moderno metodo dei 

·• 1umetti 9Jidattici" 



COftSO 
TRAî'I SISTOR 1 

PUNTATA X-;--1 
1 

{A) 
3 

2 

1 
.. 

0 

orne già ho detto la volta scorsa, per stabilire i vari 
, punti di lavoro, ci gioveremo delle curve caratteristi

che fornite dalla Casa Costruttrice del transistore. Nel
la precedente lezione avevamo esaminato la « famiglia 

di curve » relative al collettore del transistore (più o mena 
ipotetico) in esame, ed avevamo anche visto came dev~ essere 
intesa una curva: cioè l'espressione grafica del rapporta tra due 
o più grandezze elettriche, e l'osservazione di corne variano 
esse, al variare di una di esse ( vedi pagg. 25-26-27 del numero 
1/1961 della nostra Rivista). 

La nostra attenzione sarà volta, ara, alle curve d'ingresso 
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del transistore: cioè alle tensioni e correnti in gioco nella giun
zione base-enwttitore, e relativi fenomeni. 

Riproduco (per chi non la ricordasse e per chi non avesse 
sottomano il numero scorso) la serie (o famiglia) di curve rela
tive all'uscita del transistore, in base alle quali stabilimmo la 
retta di carico ed il punto di lavoro. 
' Noteremo, che la retta di carico, nel puma della massima 

tensione (verticale) coïncide con una corrente di base di 20 mA: 
pertanto, questa sarà la massima corrente di base per ottenere 
un giusto funzionamento del nostro stadia. 

Nel foglio delle caratteristiche del transistore, cercheremo 
ora la curva relativa alle tensioni ed alle correnti di base: o 
meglio, la curva che ci illustra quale tensione è necessaria alla 
base, perché scorra una determinata corrente: supponiamo che 
sia quella riportata alla figura 2 di pagina seguente. 

Poiché disponiamo di un data: 20 mA. massimi, non dovremo 
far altro che cercare la tensione che sia in grado di generare 
questa corrente: i venti milliampères- li troviamo sull'ascisse 
verticale, e noteremo che si ottengono dando alla base circa 
0,5 volt di tensione: motiplicando 20 mA e 0,5 volt, otteniamo 
10 milliwatts, che sono la massima potenza d'ingresso am
missibile. 

Con questo data, potremo ottenerne un altro molto interes
sante: l'impedenza d'ingresso della stadia, che nel nostro caso, 
è l'impedenza del secondario del trasformatore di pilotaggio. 

Il calcolo della impedenza d'ingresso è molto facile: si riduce 
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Il circuito teorico. 

(ancora una volta!) alla semplice applicazione della legge di 
Ohm, che ci dice : la resistenza è il risultato della divisione della 
tensione per la corrente. Ovvero R = V /1. Il tutto, nel nostro 
casa trasferito «eiegantemente» in termini di impedenza (media). 

Dunque, abbiamo detto circa mezzo volt, cioè 0,5 V, nonché 
20 mA, cioè 0,020 A. 

Q . d. f d. . . O '5 V ll · uin i aremo questa zvzswne -----· non scerve atevz 0,020 A · 
(tenetevi pronti per il compito) il risultato è 25: Ohms in que
sto casa. 

Ora, questi venticinque Ohms, sono un data puramente teo
rico! Ma non inorridite: la teoria è una bella casa, la pratica 
un'altra. 

Se prevedessimo veramente venticinque Ohms di impedenza 
secondaria, il nostro stadia funzionerebbe, perà otterremmo an
che una distorsione tremenda ed inaccettabile. 

In pratica, si usa dimezzare il valore ottenuto: o addirittura 
si tiene per buono un valore leggermente minore alla metà di 
quello trovato con il calcolo. Questo sistema « arrangiato » non 
è da considerare un « pressapochismo » inesatto, è la norma, 
usata anche dai più illustri progettisti, per contenere la robusta 
distorsione presente negli amplificatori in classe A, ad un valore 
accettabile. 

Il perché sarebbe lungo a spiegare; dovrei fare una lunga 
deviazione per la dimostrazione grafico-matematica, ed anche 
ammesso che alla maggioranza degli allievi servisse, purtroppo 
il limitato spazio non me lo consentirebbe. 

Comunque ho tenuto a dire che quanta esposto è matemati
camente probabile; anche se il mio « io » di studioso un po' 
cinico, è propenso a credere che il progettista che stabil'z il 
sistema, lo trovà praticamente, sperimentando: e poi si precipità 
a cercare una serie di formule matematiche che gli dessero 145 
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ragione! Cià perché « tutto » nel transistore è stato prima consta
tato e poi studiato ( ! ), fin dalla sua « nascita ... » ••• se cos'i 
vogliamo chiamare la casuale scoperta di Shockley Barden e 
Brattain. 

Beh, banda alle divagazioni elettronico-salottiere-maligne e 
torniamo al nostro progetto. 

Poiché il calcolo ci dava 25 Ohms, in conseguenza di quanta 
abbiamo detto divideremo per due; 12,5 n., e ridurremo ulterior
mente questo risultato di circa un quinto. Per non avere troppi 
decimali « a spasso » standardizzeremo, un pochettino arbitra
riamente, l'impedenza a 10 Ohms. 

Capito came si fa? 
Ora che abbiamo esaminato anche il calcolo di questo valore, 

richiameremo alla memoria il circuito, cost came lo delineammo 
nel numero del dicembre scorso (v. fig. 3 a pag. preced.) della 
Rivista: appare ara molto mena « misterioso »: vero? Sappiamo 
già casa assorbe e casa dissipa, che sovraccarico. puà permet
tersi e che efficienza puà avere il trasformatore di uscita ... 
del quale abbiamo anche calcolato compiutamente l'impedenza, 
ed ara con quest'ultima lezione, non solo sappiamo delle inter
pendenze fra i valori di tensione e corrente nel transistore: ma 
anche quale deve essere l'impedenza del seconda rio del trasf or
matore, quale la potenza di pilotaggio, eccetera. 

Mancano ancora pochi dati: l'esatto valore delle resistenze 
della polarizzazione-base, il valore (ed il perché esiste) çlel con
densatore da 500 µF fra l'emettitore ed il sècondario del trasfor
fatore, nonché il valore e perché esiste della resistenza in serie 
all' eme t titore. 

Tutte le case che vedremo nella prossima puntata: dopa della 
quale VOi sarete chiamati a progettare uno stadia finale." Tutto 
da soli. Arrivederci quindi al prossimo mese. 

Se desiderate diplomarVi a fine-corso, è assoluta
mente indispensabile che svolgiate il compito-progetto 
che Gianni Brazioli Vi proporrà: se non aveste più di

sponibili i numeri 11-12-1 (1960-61) di Costruire Diverte, 

ove è stata iniziata la trattazione-guida del progetto 

di uno stadia finale a transistore in classe A, richiede

teli subito, prima che siano esauriti, alla nostra segre

teria. Non inviate denaro! Pagherete in seguito, ser

vendovi del modulo che Vi verrà spedito già compilato. 



un semplice 

1 radiomicrofono è una stazione ra
dio trasmittente in fonia, dalla por
ta ta ridotta e dalle dimensioni sub

minia turizzate. 
Tante. sono ie possibilità di questi micro-tra

smettitori, che diuturnamente ci giungono ri
chieste su richieste per un efficiente apparato del 
genere che, anche se dalla potenza ridottissima, 
ha vaste possibilità. Moiti desiderano usare il 
complessino corne interfonico senza fili tra vari 
piani di uno stesso stabile (naturalmente co
struendone due esemplari ed usando due ri
cevitori). 

Altri pensano di adibire l'apparecchio per 
comunicazioni fra automobili in movimento 
(sfruttando l'autoradio); e non mancano le idee 
strane o particolari, corne quella di un attore 
che vuol girare liberamente per la scena libero 
da microfoni fissi, o di chi vuole impressionarc 

radiomicrof ono 

gli amici o i parenti dimostrando la loro capa
cità con la costruzione di « un aggeggio » che 
possa trasmettere in qualsiasi apparecchio ra
dio . . . o di chi ha organizzato uno scherzo 
particolarissimo e . . . diabolico, in una festa. 

Ma non è il caso d'insistere; chi desidera un 
radiomicrofono ha le proprie idee, nette e defi
nite, sull'uso che ne vuole fare: quindi non ci 
rimane che di 1llustrarne uno eflicientissimo ed 
estremamente facile da costruire. 

Osservando lo schema elettrico, potremo esa
minare l'originalità di concezione di questo pro
getto. 

Vengono usati due transistori: TR2 oscilh
tore RF; TRI amplificatore audio e modulatore. 

Iniziamo l'esame dal microfono MK: esso è 
a carbone ed è connesso tra la base del tran
sistore TRI ed il partitore di polarizzazione R2-
R.3: con questa connessione si ha che la ten
sione di polarizzazione di TRI varia quando i 
suoni colpiscono MK facendone variare la re
sistenza interna: ciè, produce una variazione nel
la corrente colJettore-emettitore del transistore 
TRI. 

Ora, si osservi che da! punto di vista dell'ali
mentazione TRI e TR2 sono posti in serie, quin
di variando la corrente ne! transistore TRI, si 
ha una proporzionale variazione anche in quella 
che attraversa TR2, conseguendone una profon
da modulazione della radio-frequenza emessa da 
TR2 che oscilla. 

Si noterà che il circuito oscillatore è proget
tato per quanto possibile semplice: la base è a 
massa per la radiofrequenza, e l'innesco delle 
oscillazioni si ha per via capacitiva fra emetti
tore e collettore del TR2, tramite C.3. 

Il circuito oscillante vero e proprio. che de- 149 



termina la frequenza dell'emissione, è poi par
ticolarmente semplificato; è ridotto all'essenzia
le: una bobina, Ll, senza prese né secondari, ed 
un condensatore fisso da 200 pF (Cl). 

L'accordo puà essere variato agendo sui nu
cleo svitabile della bobina. 

Due parole ora, sui transistori da usare. 
E' bene che TRl e TR2 siano identici corne 

modello, e per quanta possibtle identici anche 
corne caratteristiche elettriche. Cià perché spes
so transistori, che hanno la stessa sigla, in pra
tica hanno caratteristiche assai dissimili. 

Per questo motivo abbiamo usato ne! proto
tipo due identici transistori della SGS, il model
Io 2Gl39, che sicuramente hanno le caratteri
stiche identiche tra loro, dato l'impressionante 
numero di severissimi collaudi che subiscono tut
ti i transistori di questa marca, prima di venire 
immessi sul mercato. 

Il 2G 139 è adattissimo per questo uso, perché 
è un ottimo oscillatore RF, con una frequenza 
massima di 5 MHz, ma è anche un ottimo am
plificatore BF che dà comodamente un guadagno 
di 36DB. 

Se il lettore ha osservato attentamente lo 
schema elettrico, avrà notato che il nostro ra
diomicrofono è composte da ben poche parti: se 
poi esse vengono scelte fra quelle più piccole 
esistenti sul mercato, che rientrano ne! mate
riale genericamente indicato corne « subminia
tura », si avrà una serie di pezzi che, pila e mi
crofono esclusi, possono comodamente trovare 
posto in un ditale! 

Per questa ragione, il radiomicrofono che pre
sentiamo è quanto mai adatto per chi si di
letti di miniaturizzazione in particolare: non c'è 
limite alla possibilità di rimpicciolire l'apparec
chio: se i lettori possono procurarsi delle parti 
realmente sub-micro, tutto il complesso potreb
be essere realizzato nell'ingombro di una sca
tola di cerini! 

Osservando le nostre fotografie, il lettore no
terà che anche 11 nostro montaggio, pur non es
sendo concepito con criteri d'estrema miniatu
rizzazione, appare ben piccolo! 

Comunque, i lettori che intendono realizzare 
questo progetto, scieglieranno i materiali, nelle 
marche e ne! tipo, secondo le proprie necessità: 
per esempio, le resistenze andrebbero benissimo 
da ½ W, perà si possono anche trovare da 
¼ di W, che vanno ugualmente bene e sono 
molto più piccole (e più costose) e potrebbero 

150 essere anche scelte le micro-miniature da 1/8 
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Sche,na elettrico del radiomicrofono: possono essere 
apportate alcune modifie/te . (vedi testa) 

di W, del genere per occhiali acustici (costo
sissime). 

Altro esempio: la bobina Ll potrebbe essere 
una normale bobina a nido d'ape per radiorice
vitori a valvole (per onde medie naturalmente) 
perà puà essere usato anche il primario di una 
bobinetta d'oscillatore per supereterodine tasc:i
bili che è notevolmente meno ingombrante: o 
anche una bobinetta da 50 o 60 spire avvolta 
su carta da disegno in cui scorre un spezzon
cino di ferrite per antenna. 

La stessa constatazione fatta a proposito delle 
resistenze vale anche per i condensatori: C3, C2 
e Cl potrebbero essere a mica (a medio ingom
bro) e C4 un elettrolitico normale, o C3, C2 e 
Cl potrebbero essere dei microceramici e C4 un 
microelettrolitico al tantalio dall'ingombro Iimi
tatissimo. 

Considerato quanto sopra, il montaggio puà 
variare grandemente corne difficoltà costruttiva 
e tecnica impiegata: quindi, per questo proget
to ci limiteremo a darvi dei consigli generici, 
che sono questi: il progetto funziona corne tra
smettitore sulle onde medie, quindi le connes
sioni non sono eccessivamente critiche; pero sa
rà bene applicare anche in questo caso la solita 
norma basilare di collegare le parti con connes
sioni ordinate, corte e saldate con cura. 

L'attenzione del costruttore andrà rivolta an
che ad evitare quei piccoli sbagli dovuti ad un~ 
momentanea distrazione, corne invertire i colle
gamenti di emettitore e collettore, o la polarità 
del condensatore elettrolitico (C4) che potrebbe 
saltare collegandolo inverso: magari non subi-



to, ma con l'uso: e soprattutto si deve stare at
tenti a non co!Jegare invertita la pila, errore 
più facile a capitare di quanto non si creda, in 
particolare perché usando il connettorino con i 
due « automatici » che si incastrano sulla pila, 
è possibilissimo operare lo scambio dei fili ter
minali che escono dal « coperchietto » in pla
stica. 

Terminato il cablaggio, e controllato che sia 
esatto, si puo provare il trasmettitorino, azio
nando l'interruttore e « cercandolo » con un ri

cevitore sintonizzato sulle onde medie: non c'è 
bisogno di alcuna messa a punto: il trasmetti
tore deve funzionare ottimamente con i valori 
citati allo schema elettrico e con le parti de
scritte. L'unica modifica sperimentale utile è il 
tentativo di variare il valore della resistenza Rl: 
è possibile che un valore un po' più alto o un 
po' più basso possa migliorare le prestazioni del 
radiomicrofono. 

Altro tentativo interessante: ne! caso che il 
trasmettitorino denunciasse uno sbandamento ec
cessivo, si puo introdurre una impedenza RF da 
2 mH o 2,5 o 5 mH (Geloso) tra l'emettitore del 
transistore osci1latore TR2 ed il collettore di 
TRl, e collegare un condensatore da 2000 pF tra 
il collettore di TRl ed il positivo della pila: 
questa modifica puà essere utile ad evitare di 
far sbandare la radiofrequenza toccando il mi
crofono con le dita, o prendendo in mano l'ap
parecchio. 

Comunque questi sono tentativi in linea di 
massima non necessari, per ottenere le normaii 
prestazioni che il radiomicrofono puà dare. 

A proposito di prestazioni: usando un filo 
lungo circa 100 cm corne antenna del radiomi
crofono, il nostro Hallicrafter S-107 ( che non è 
il più sensibile ricevitore di cui disponiamo, ma 
un « medie-prestazioni » a metà fra il ricevitore 
casalingo ed il professionale vero e proprio) 
capta l'emissione del radiomicrofono a circa 
100 metri di distanza (da una casa ad un'altra 
adiacente, tra due appartamenti posti a diversa 
altezza). Durance le prove abbiamo notato che 
la portata è molto proporzionale alla lunghezza 
dell'antenna impiegata. Potendo collegare l'an
tenna, anche cortissima, a qualsiasi massa metal
lica, corne il termosifone o un'inferriata o ad un 
rubinetto del gas o dell'acqua, la portata au
menta grandemente. Se si usa un ricevitore mol
to selettivo, collegando l'antenna al radiomicro-

Il radiomicrofono montato . Per un'idea delle di
mensioni, si veda il paragone con le sigarette. 

fono c'è caso di « perderlo », cioè che vada fu"J
ri sintonia, perché l'emissione si sposta di al
meno 15 KHz. 

LISTA DELLE PARTI OCCORRENTI 

Ant.: antenna a stilo o spezzone di filo lun-
go almeno 50 cm. (vedi testo); 

Cl: 200 pF a mica o ceramico; 

C2: 10 KpF a carta o ceramico; 

C3: 100 pF a carta o ceramico; 

C4: 25µF microelettrolitico 12 VL; 

MK: microfono a carbone di buona quali-
tà (Face Standard, Siemens o similari); 

Rl: resistenza da lO0K.!1, ½ W, 20 %; 
R2: resistenza da 100 Kn, ½ W, 20 %; 

R3: resistenza da 10 K.!1, ½ W, 20 %; 
S: interruttorino unipolare di qualsiasi tipo; 

Tl: transis tore SGS tipo 2Gl39; 

T2: transis tore SGS tipo 2Gl39; 

Ll: bobina a nido d'ape pet onde medie 
« Corbetta »; 

Pila: 9 volts per radio tascabili, o miniatura 
speciale al Mercurio. 

Varie : basetta perforata, filo, minuterie, ca
picorda e ribattini vari, attacco per la pila, ec
cetera. 151 
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Sig. Mario Mastrolia • Roma. 

Essen do in teressa to alla co
struzione di radiotelefoni pro
fessionali a valvole ci chiede 
pareri, schemi, ecc. 

Dal tenore della Sua lettera, 
supponiamo che Ella sia già al 
corrente dei classici ricetrasmet
titori a uno, due e tre tubi, che 
qualche anno fa erano assai 
celebrati, e che tuttora ven
gono prodotti dalle Iris-Radio, 

D[,ltES51NI, TH( 11t&N 

•t1 t.LSO ot:"'•tUll 
'"' .,, .,, 

Marcucci, Gemelli, ecc. ecc.; 
inoltre non sarebbe leale, da 
parte nostra, il pubblicare que
sti schemi. 

Pero possiamo far di me 
glio, perché abbiamo rintrac
ciato gli schemi dei modernis
simi radiotelefoni delle serie 
«AN/URC» e «AN/CRC» 
dell' esercito americano. Que
sti interessanti esemplari sono 
quanta di più moderno ed ef
ficiente si possa concepire oggi 

ATTENZIONE: I letcori che 

desiderano ricevere diretta

mente a casa la risposta ai 

quesiti, sono pregati di in

viare L. 250 per le spese; 

per rintraccio schemi L. 1.000 

anche in francobolli. 

come oggi ne/ campo delle va/
vole. Nell'uso originale erano 
dedicati al « Sea rescue » cioè 
per salvataggio dei naufraghi 

Tra i due, il modello più 
« vecchio » è l'AN-CRC7, ap
parato che /unziona sulla fre
quenza di 140,58 MHz. Esso 
usa 4 valvole: una 3Q4 e tr:: 
3A5, tutte « miniature». 

Un triodo di una 3A5 funge 
da rivelatore superrigenerativo 
e l' altro triodo della stessa 3A5 
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Caratteristico aspetto del radio
telefono AN-URC4 in posizione di 
lavoro (antenna estesa). 

amplifica l'audio in ricezione 
e lavora da premodulatore in 
trasmissione. La 3Q4 serve da 
finale audio in ricezione e da 
modulatrice. 

Un'altra 3A5 serve da oscil
latrice a cristallo a 17.573 MHz 
e da duplicatrice a 35.146 MHz, 
mentre la restante 3A5 serve da 
seconda duplicatrice a 70.292 
MHz e da finale RF, che du
plica, per l' appunto, a 140.58 
MHz. 

Tutte le aitre caratteristiche 
dell' apparato appaiono nello 
schema, che pubblichiamo. 

L'AN-URC4, che ara presen
teremo, è la versione più m0-
derna ed efficiente dell' AN
CRC7, che abbiamo già pre
sentato. 

E' un piccolo radiotelefono, 
modernissimo e leggero, pre-
1:1isto per funzionare su due 
gamme VHF e UHF: sulla 
VHF è accordato a 121,5 MHz, 
sulla UHF a 243 MHz. In tutto 
usa 8 va/vole: sette subminia
ture ed una mzmatura (la 
3Q4 finale audio e modula
trice). 

Le funzioni delle valvole so
no le seguenti: la Vl (6050) 
oscilla a quarzo, la V2 (6050) 
duplica il segnale, la V3 (5851) 
serve da successiva duplicatrice 
e finale UHF; inoltre: la V5 
( 6050) serve• da rivelatrice su
perrigenerativa per la VHF e 
la V6 (6050) per lo stesso sw 

154 po sulla UHF. In bassa fre-

quenza sono usate: una 2E32 
amplificatrice audio-premodula
trice, una 3Q4 finale audio-mo• 
dulatrice. 

A seconda che si voglia ope
rare in VHF o UHF, in rice
zione o in trasmissione, ven
gono attivate o disinserite va
rie delle valvole. 

Lo schema riporta i collega
menti alle va/vole e tutti i va
lori. 

Ed eccoci qua, signor Ma
strolia: se osserverà bene questi 
circuiti, potrà trarne malte idee 
ed evitare molto lavoro « di 
concetto ». Comunque, per par
te nostra, moiti auguri! 

Sig. Franco Santovito - Lecce. 

Interessato al materiale 
« Surplus » chiede quali sche
mi elettrici siano stati pub
blicati sinora sulla consu
lenza. 

Ecco a Lei l'elenco: 
Test set tipo TS159 TPXl 

numero 6 anno 2 (1960). 
T rasmettitore BC778-A ( Gib

son Girl) numero 7 anno 2 
(1960). 

Ricevitore BC683 numero 8 
anno 2 (1960). 

Modulatore BC456 e Rice
trasmettitore ZC1-MK2, nume
ro 10 anno 2 (1960). 

Ricevitore BC624ME e tra
smettitore BC625ME (SCR522) 
numero 11 anno 2 (1960). 

Ricevitori « Command sets » 
numero 12 anno 2 (1960). 

ATTENZIONE! 

Ricevitori BC1206 e ARB/ 
CRV, numero 2 anno 3 (1961). 

A questi schemi vanna ag
giunte le descrizioni del com
plesso 58MK1 (numero 2-1960) 
del radar ANTPXl (numero 
2-1960) e quest'ultima: del BC 
603. 

Sig. Giovanni Facci . Milano. 
Ci chiede una « consulen

za » un po' particolare. 
Il sua foglio riporta un com

pito di una nota scuola per cor
rispondenza: se noi lo risolves
simo per Lei, avremmo sem
pre sulla coscienza il rimorso 
di averLa aiutata a non capire 
le lezioni. Andiamo, andiamo, 
si f accia coraggio! E non ar
rossisca, perbacco, credeva dav
vero di « f arcela? ! ». 

Sig. Salvatore Molfese, Palermo 
- Sig. Bacci Giuliano, Asti -
Sig. Battista Lococo, Napoli .. 
Vari altri lettori. 
Chiedono ragguagli sui ri-

cevitore per onde carte 
BC603. 

In questo numero della Ri
vista appare un intero artico
lo sul ricevitore, dovuto alfa 
collaborazione internazionale, 
/ra un nota OM nostrano ed 
un altro radioamatore residen
te negli USA: vogliamo spe
rare che sia esauriente . . . e 
scusateci il ritardo, ma con 
l' articolo in preparazione, non 
non sarebbe stato razionale 
rispondere frammentariamente 
prima! 

Abbiamo inevase moltissime richieste di con
sulenza DIRETTA che non possiamo inviare, 
perché i richiedenti non hanno inviato il loro 
indirizzo. 
Ci rivolgiamo in particolare ai seguenti che pur 
non avendo inviato il loro recapito, la prima 
volta, ci hanno indirizzato una lettera di lamen
tela PARIMENTI SENZA INDIRIZZO (!) prote
stando per la mancata evasione: 
Signori; :Lino Manfredini - Ferrara; Antonio 
Seccola - Zellarino; Giovanni Arcisani - Palermo; 
Cesarino Camorani - ForH; Ennio Albertini -
Roma. 



fRANSISTOR 

oc 22 L 
oc 23 . 
oc 24 » 

oc 28 . 
oc 29 . 
oc 35 . 
oc 36 . 
ASZ 20 . 
oc 44 . 
OC 45 

OC 46/ ASZ 11 . 
OC 47/ ASZ 12 . 
oc 169 
oc 170 
oc 171 . 
ATZ 10 . 
oc 76 
oc 77 

oc 80 

oc 200/BCZ 10 . 
oc 201 / BCZ 11 . 
BCZ 12 . 
40800 (2 . OC 171) . 
40801 (2 . OC171 / 3 OC170) . 
40802 ( 1. OC 44 / 2 . OC 45) . 

01001 AL GERMANIO 

OA 70 L. 
OA 72 • 
2. OA 72 . 

OA 79 . . 
2. OA 79 
OA 81 • 
OA 90 

OA 91 
OA 73 
OA 85 

2.860 
3 202 

3 202 
2 .518 
2 .290 
2.062 

2.860 
2.290 

682 
658 

1.696 
1.852 

658 
820 

1.102 
4.570 

742 
994 

742 
2 .860 
3 .202 
3 202 
2.194 
4.624 

1.978 

127 
148 
298 
139 

274 
171 
148 
148 
142 
142 

oc 26 

2 oc 26 
oc 30 . 
2. OC 30 . 
oc 57 
OC 58 
oc 59 

OC 60 
AC 107 
OC 70 
OC 71 
OC 72 . 
2. oc 72 

OC 74 • 
2 . OC 74 
oc 75 . 
oc 79 • 

oc 139 

oc 140 
oc 141 

OCP 70 . 
OC 16 G 
2 OC 16 G 
OC 65 
oc 66 . 

OA 85 C 

OA 86 • 

OA 92 
OA 95 
OA 96 

0 1001 AL SIL ICIO 

OA 210 
OA 211 
OA 214 

L 1.066 . 2.122 . 1 546 . 3.082 
982 
982 
982 
982 

700 
538 . 562 
628 

» 1 246 
676 . 1.346 
610 
712 . 1.924 . 2 290 . 2.518 . 2.170 . 1.930 . 3 850 . 1.270 

> 1 270 

L. 202 

466 
190 
154 
466 

L , 580 

• 1 060 
• 1.030 

a chi acquista pcr L. 3000 di rnateriali, ornaggio di un volume con 
tutte le caratteristiche di tutti i transistori di produzione mondiale. 

BOTTONI & RUBBI 
Via Belle Arti, 9 Telefono 224.682 - Bologna 
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'oscillografo (sospiro) e sl ... (so
spiro) questo sl che mi servirebbe; 
mah 1 Il fatto è che sarà magari un 
buon progetto, questo (sospiro) ma 

i soldi per comprare i pezzi, chi me li passa? 
Ma no, ma no, non dica cosl, amico lettore: 

non si formalizzi prima di aver letto questo 
articolo! 

Comincero col dire, qunnto ia costato, n me, 
l'oscilloscopio che orn Vi presentero: Il tubo 
J'ho pagllto 2000 lire su ana bancarello della 
« pia1.zoln »; le valvole: 2400 lire; il trasforma
tore d'alimentnz.ione 1500 lire; c in più, olo 
3500 lire per i vari altri pezzi ( commutatori, 
resistenze, condensatori, zoccoli, potenziometri, 
manopole, lamiera ecc. ecc.). 

Quindi 2000 + 2400 + 1500 + 3500 = 9400 
lire in tutto! La cifra è veramente modesta: 
certo che il principale fattore che l'ha resa cosi 
ridotta è il costo del tubo, acquistato « Sur
plus », con molto coraggio: infatti non è certo 
difficile che un tubo da . .. 2000 lire si riveli di
fettoso: io, in questo acquisto, ho avuto un pic
colo colpo di fortuna; comunque, se anche vo
leste comperare il tubo in un negozio, nuovo e 
con tanto di garanzia, non lo paghereste più di 
7-8.000 lire: e in definitiva l'oscilloscopio non 
costerebbe più di 15.000 lire circa! 

Non si potrà certo pretendere di para.l!onare 

Spendereste 9400 lire c irca per questo osci//oscopio? 
E, magari, anche due seratine di Iavoro? Sl? Allora 
questo articolo è proprio per Voi! 

,., 

Progetto dl ANTONIO TAGLIAVINI 

il nostro modesto bivalvolare con gli OPl Heat
kit, con i Dumont, con i Tektronic. . . ma è 
certo che la differenza di prezzo parla già di per 
sè molto chiaro! 

In favore del mio complessino, posso dire che 
ha una buona traccia, un ottimo agganciamento 
del sincronismo, è completo di tutti i comandi 
e da tutte le entrate che un oscillografo deve 
avere; insomma, non mancherà certo di essere 
un valido aiuto sia del radio-teleriparatore, si:1 
del modesto dilettante nella riparazione, tara 
tura e messa a punto di ogni genere di apparec 
chiatura elettronica. 

Dal modestissimo ricevitore a transistori (in 
cui si potrà seguendo il segnale stadio per sta
dio controllare il fattore di amplificazione di 
ogni singolo transistore, « vedere » la distorsio
ne totale o relativa, lo smorzamento che un dato 
componente apporta al circuito ecc.) sino al tra
smettitore professionale, in cui si potrà control
lare la percentuale di modulazione e insomma, 
chi più ce ne ha, più ce ne metta! 

Dimenticavo: un oscillografo sarà anche uti
lissimo al motoris ta, per tarare l' accensione di 
un motore a scoppio, e al teleriparatore, al quale 
in particolare è dedicato questo proitetto. 

Infine. non credo che sia il caso di continuare 
ad esporre gli usi di un oscilloscooio: oarliamo 
fra appassionati e conoscitori. oerbacco! 



NA. Casella postale 328 - Bologna -Tel. 34.68.44 
EXPRESS 
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KIT JUNIOR 
PARTI PER QUALSIASI MONTAGGIO, 
INDISPENSABILI A QUALSIASI RADIO
AMATORE! 

Continua la vendita straordinaria, direttamen

te dalla nostra fabbrica al radioamatore, di Kits! 

CONTIENE: 

Una confezione n. 1505 K, con basetta per

forata 80 X 40 mm. occhielli argentati da ribat

tere e « strip » a fori per la massima semplifi

cazione delle connessioni. 

Una confezione n° 1507 K; con punzone per 
rivettare n° 1507 e rifornimento di occhielli 
argentati. 

plificatori, rie 

Una confez 
« coccodrilli » 

cuiti a transis 
e denti studia 
fili e saldarur 

Una co11fe1.io11e 
per torcette 
studiato part 
board. 

spiaggette 
mm., due squadrette 
te 8 X 8 mm. 

basette breadboard 
120 mm., per am-
transistori ecc. ecc. 

zzi n° 11; con otto 
posi tamente per ci r

io trattato antiossido 
tO contatto anche su 

oie. 

; con due portapile 
• minimo ingombro e 
per montaggi bread-

U11a con/e:done o0 7 K: con 4 distan-
ziali da 16 m/m, 4 viti 3 Ma - 25 m/m, 12 viti 
da 3 Ma - 5 m/m, più dadi e rondelle isolanti. 

U11a co11Je1. 
condensa tore 

U11a co11/e:t.i 
bassa Creque 
plastica di pr 
preampllficà to 

11opolo colorate, per 

zi art. 35: pine per 
completa di guaina 

piclc-up, amplificatori, 

i art. 36 : prese coas
' datte nll art. 35. 

Una confezione di 5 peu.i art. 13: banane a 
doppio passo ad alto isolamento, adatte anche 
per laboratorio. 

* 
Tutto questo materiale nel KIT JU

NIOR Vostro con L. 2700 + spese postali, 

Inviare rimesse e richieste a: TEKO -
Servizio Espresso Radioamatori - Casella 
Postale 328 - Bologna. 

Per informazioni, telefonare al 34.68.44 di 
Bologna. 157 
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Sarà bene, piuttosto, scorrere brevemente il 
progetto nelle sue linee generali, per renderlo 
più familiare al lettore. 

In pratica, il mio complesso è cosl concepito: 
una 6SN7 funge da amplificatrice del segnale 
da osservare, mentre un'altra 6SN7 oscilla con 

suai due triodi connessi a « multivibratore ». 

Il segnale amplificato, applicato al tuba, vie
ne reso « v isib ile » dalla sincronizzazione otte-
nu ta tramite il multivibratore. 

Il tuba richiede una tensione più alta del
l'anodica normale, per ottenere un'accettabile 
luminosità, quindi l'alimentatore è concepito 
con il particolare criterio di sfruttare ambedue 
le semionde disponibili su! secondario AT, quasi 
corne se fossero « in serie » per prelevare i 
450 volts necessari; mentre per le placche delle 
65N7 la tensione d'alimentazione viene prele
vata su di una sala metà dell'avvolgimento. Le 
placche della 6SN7 sono alimentate tramite un 
raddrizzatore a una sala semionda, munito di 
un raddrizzatore al Selenio, mentre I' AAT del 
tuba viene raddrizzata da una UY82 il cui fila
mento è alimentato dal primario direttamente. 
Si pub notare che il filamento della UY82 (ac-

AL IMENTATORE i n alternat.) per SONY ed altri 
tipi d1 rîcevhori (rno ad 8 transistors a 9 V 
ElimiM 11 batteria e riduce a zero ,1 c.osto di 
esercit io. Cambio teM ioni per 125, 16,0 e 200 V. 
Muni to di 1n1errutrore e lampad., spi., Cor11ro 
rimeHa anl!Cipii!ll L. 1,980, contr,nsegroo !,. 
re 2 100 
Per rich,uie su cart, inlest,ta di Oitte RADIO 
TV, sconto d uso Oocu mel'lf,nione , r ichl u,., 

WELL · il pr imo ricevitore per OM 4PP liu b ile 
a!le st11nghet1e de<Jli occh iali R111ne,. t 3 tr an
s1ston + 2 diod1 (6 1unzioni). Pila J a 1,3 V 
incorporall , Autonomie da 75 ad o ltrt 150 ore 
Oime-n~ioni mm 7S x 31 "' 10 Pe~o 4Q gr1Jmm, 
Montato ed ,n sc a tol a d i montag(JIO Dê.o lr11n1 
illustratiYO a richiesta 

TELEPROIETTORE Micron T15/60", il piU comp11Uo nister1• 
le Di agoMle cfel/'immegine cm . 155 . E" venduto in parti 
staccate Gu,da a l mon1a,1,1io con circui!o ele\lrico, Il· 
gliandi per 1<11 consulenu, indiuzioni per lra \ lormare vec• 
chi telev1sori a ~isione diretta nel T15 60", elenco dei tipi 
d1 telt-visori tredorm11bili, ecc . , L. 1 000 + spese Postal, 
OocumenlHiOne 9ra1uit,1 sulle c.uatleristiche dell'ipparec· 
chio, elenco delle sue parti e preni 

T 12/111)0 i\ televisore pr09elt11!0 per rll• 
dio,m,llori , sludenll ;n eleuronoca, scvo
le profeHi0t111i ha la scatol,11 di mon• 
taggio con le seguenti caratteristiche: ci• 
nescopio 111/umininato a 1100; 12 v,lvo!e 
per 16 fu nuoni + radd . s ilk io + cine• 
scopio; camb,o canal, ad 8 poi. izioni su 
disco s1ampa10; chu~is in dellite con 
circuilo sumpalo, predispono per con 
ver1 1tore UHF 
Pura messa a punto gratulla. Materi,le 
di scans1one, valvole e cinescopio di pri
minlme quelitb 

P,eui: 5catola d 1 monto199io per 17"' :. . 29 .800; pe, 21'" e 23"' reft<ln• 
golare L. J0.250. kit delle valvole L, 12.95.!I; c ine$copio da 17" L. 15900; 
dJ 21" L. 21805; d<l 2J" retta.ngo!,re L. 25 .555. Guida al mon!11gg10 e 
tagHenrli consutenza L 500 + sp. pou. la scatola di montaggio è ven· 
chiu anche fr.n ionata in 6 P<lcchi da L. 5.500 cad . 
Scatola di monta,igio T14 14"/P, te\evisore • portarile • d• 14", a 90"', 
molto comp11t10, legg-:ro, prezzo neno L. 28 000: kit va M ie L. 13 .187; 
cinescooio L. 13 900. ln vend1 ta anche in n. S pacch, a L 6.000 J'u'10. 

Maggiore doc umenraiione çratuit a r /ch iedendo la a : 

MICRON TV, Corso lnduslrio, 67/1 · ASTI . Tel. 27.57 

censione 65 V) è sottoalimentato (60 V). Infatti 
essa deve fornire una corrente irrisoria: il par
titore di tensione che alimenta i vari elettrodi del 
tuba consuma circa da 1 a 3 mA ed il tuba stes
so consuma al massimo 3 mA. In tutto al mas
sima 10 mA sono sovrabbondanti! 

Come risulta da quanta ho ara esposto, il 
mio oscilloscopio non vuole essere uno strumen
to dall'inarrivabile classe, ma un semplice e 
ben poco costoso « strumento da banco » che 
ciascuno potrà costruire senza difficoltà, per 
quanta scarse siano le sue conoscenze dell'elet
tronica, e limitata la pratica. 

Penso che non sia il casa d'aggiungere altro, 
perché l'usa dell'oscilloscopio è nota ai più, e 
comunque illustrato su infiniti manuali d'elet
tronica. Pertanto passeremo senz' altro aile note 
pra tiche che tendono alla 

COSTRUZIONE 

Innanzitutto si procureranno tutti i pezzi 
indicati nella lista dei componenti, indi, pezzi 
alla mana, si taglierà, piegherà e forerà il te

laio per l'apparecchio. Consiglio, più che dilun
garmi in caotiche spiegazioni, di osservare atten
tamente le foto del montaggio, in particolare ri
guardo alla posizione dei vari componenti. E' 
anche preferibile, nella costruzione del telaio, 
adottare il sistema di piega tura cosiddetto « a 
scatola », oppure « a semiscatola » (corne ne! 
mio prototipo) che conferisce al telaio stesso 
una maggiore robustezza. Specifico subito che 
l'alimenta tore andrà cablato a parte, su di un 
altro telaio, possibilmente di lamiera di ferro 
e completamente schermato. Il motiva è sem
plice: il tuba puà facilmente deformare le im
magini o introdurre nell'oscillogramma una in
desiderata componente alternativa, a causa del 
campo magnetico creato dal nucleo del trasfor
matore. Anche la vicinanza di cavi in cui è pre
sente una componente alternata è dannosa, pet 
cui, pet maggior sicurezza, è anche consiglia
bile schermare i cavi che portano l'alimenta
zione ai vari filamenti. In un apparecchio corne 
questo è assolutamente indispensabile che il 
montaggio sia eseguito alla perfezione, senza 
componenti « volanti », senza saldature « fred
de », ma soprattutto con componenti di alta 
qualità. I condensatori che si riferiscono alla 
base dei tempi ( occoppiamento catodico dei due 
triodi del multivibratore) dovranno risultare 



Schema elettrico del/'oscilloscopio. I componenti sor<.o commentati ne/ testo, i valori in coda a!l'articolo. 159 



nuovi e possibilmente a mliillila perdita (cera
mici, styroflex). Il potenziometro lineare da 1 me
gaohm, sempre per la base dei tempi, dovrà 
risultare di ottima qualità e i 5 condensatori 
di accoppiarnento da 0,25 MF dovranno essere 
ad alto isolamento (1500-3000 V). Per il resta 
nulla di particolare, eccetto l'osservazione che è 
preferibile che tutto sia nuovo, per avere una 
migliore resa. Ricordo al lettore che questo lo 
dico nel suo interesse, non in quello del com
merciante ! 

Nella parte inferiore del telaio verranno fis
sate un certo numero di basette capocorda, in 
posizione « strategica ». Sotto ogni dado (spe
cie in quelli che serrano lo zoccolo delle val
vole e del tubo) si porrà una paglietta-capocor
da di massa. Nel prototipo i due potenziome
tri da 100 Kiloohm sono stati posti posterior
mente rispetto al telaio, sotto la squadretta che 
sorregge lo zoccolo del tubo. Infatti, facendo 
essi parte del partitore di tensione che regola 
le polarizzazioni dei vari elettrodi del tubo, è 
molto comodo, a vantaggio dei collegamenti cor
ti , porli nelle immediate vicinanze dello zoccolo 
del tubo. 

160 Il fatto che essi regolino rispettivamente la 

Esemplare sperimenta
/e dell'oscilloscopio co
struito dal sig. Taglia
vini. 

co11tagiri 
Utilizzabili per registratori, pcr con
tare i giri di qualsiasi motore elct
trico o a scoppio e per qualsiasi 
uso eicu r01neccanico, elettronico, mec
canico: contapezzi, contapersonc, ecc. 
Si vcndono corne speciale offerta in-

troduttiva a L 400 cad. tre peizi 
per L. 1000 salvo venduto: quindi si 
prcga di inviare gli ordini tempe
stivamcnte. 

SURPLUS MARKET - BOWGNA 

via Zamboni, 53 Telefono 22.53.11 



RICAMBI ORIGINAL! 
Ora pronti a Bologna, e per la spedizione in tutta 

l'Italia, le parti staccate dei più famosi ricevitori 

del mondo: i SONY 

C.istino pre:zi ricambi raaio moa. 'i:R. 610 
Varistor PARTICOLARI IN PLASTICA O METALLO 

PER LA COMPOSIZIONE DELL'ASTUCCIO l T 52 . , ••••• , , , , L . l 200 
Astuccio in materia le plas t ico {vari colori) L. 1 800 
Copri altoparlante in meta llo traforato . 400 
Cerchio in meta! lo dorato per copri alto-

pa rlante . . . 200 
Cerchio in metallo interna per altoparlante » 150 
M;rnopola in pla stica per ricerca volume 100 
Manopo !a in p lastica per ricerca stazioni 100 
Scala per ind icazione stazioni in metallo 250 
Attacchi in plastica per attacco batteri a » 150 
Ricarnbi jack per auricolare 150 

Altoparlanti 
Variabile . 
Controllo volume 
Antenna in Ferrite 
Transistor 

2 T 65 
2 T 73 
2 T 76 

L. 1.200 
L. 1.250 
L. 500 
L 300 

L. 1.200 
• 1.200 
» 1.200 

Oscil latori 

002-BQ 

Condensatori 
l O W V - 20MFD-X3 
10 MFD-3V 

Trasformatori 
Ll-008 AP 
L 1 - 008 BP 
Ll-008 CP 
T X 002 
T 1 - 002 . 

C.istino p .. e::i ricambi raaio moa. 'i:R. 114 
PARTICOLARI IN PLASTICA E METALLO 
Astuccio in materiale plastico (var! colori) 
Manopo la in pla stica per ricerca volume 
Manopola in p lastica per ricerca sintonia 
Al ta cchi per antenne . 
Attacchi in plastica per batterie 
Jack per aurico lare 

Altoparlanti 
Variabile 
Controllo volume 
Antenne in ferrite 
Transistor: 

S250 
25D65 
2T76 
2SA122 
2T201 

Diodo 1 T 23 G 

L. 

. 
L. 
L. 
L. 
L , 

L . 
» . 
» 

L. 

2 300 
130 
130 
300 
170 
150 

1.450 
1.450 

800 
500 

1.200 
1.200 
1.200 
1.200 
1.700 

900 

Oscillatori 
LO - 026 
LO - 027 

Condensatori 
5 MF V 6 
10 MF 3 V 
10 V MF 20x3 
30 MF 3 V 
0 A 70 • 
3V 3 OUF 
10 MF 10 V 
20 MF 10 V 
10V l0UF 

Trasformalori 
L1 021 - AR 
LI - 021 - BR 
LI - 021 - CR 
Tl - 002 
TX 002 

C.istino pre::i ricambi raaio moa. 'i:R. 620 
PARTICOLARI IN PLASTICA O METALLO 
PER LA COMPOSIZIONE DELL'ASTUCCIO 
Astuccio in materi ale pla stico (varl colori) 

completi di copri-altoparlante, cerch io 
dorato, cerchi interni e manopole . . L. 1.800 

100 
100 
150 

Manopola in plastica per ricerca volume 
Manopo!a in plastica per ricerca stazîoni » 
Ro te lline per puleggine ••• 
Attacc hi in plas ti ca per att acco batter ia 
Ricambi jack per au rico lare 
Bar an tenna • . . 
Gancetti per bracci a le 
Altoparlanti 
Variabile 
Controllo volume 
Antenna in Ferrite 
Transistor 

2 SD 65 
2 SC 73 
2 SC 76 

150 
150 
100 
50 

L. l.200 
L, l.250 
L. 500 
L. 300 

L. 1.200 
• 1.200 
• l.200 

Varistor 
S 250 

Diodi 
1 T 23 G 

Oscillatori 

Condensatori 
3 V 30 UF • 
10 MFD-3 V 
30 MF TOV 

Trasformatori 
40305802 
40305702 , , 
40305902 
40505422 
423-021 , 
427-025 . 

L. 800 

L . 800 

L. 400 . 400 

L. 600 . 600 

• 600 . 600 . 600 

L. 900 
L. 900 

L 500 
500 ,. 500 
500 
500 
500 . 500 
500 
500 

L. 600 

• 600 

• 600 
600 
600 

L. 1.200 

L. 800 

L. 800 

L 400 
400 
400 

L. 600 
600 
600 
600 
600 
600 

Rivolgersi alla Diua BOTTONI & RUBBI Via Belle Arti, 9 • Tel. 22.46.82 BOLOGNA 
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Vista da/l'alto de/l'oscilloscopio; si vede chiaramente il tuba, vari componenti e i due controlli posteriori 
di cui si parla ne/ testa. 

luminosità e il fuoco, giustifica la loro pos1z10-
në, giacché andranno toccati una volta agni 
tanto, se non addirittura una volta pet tutte. 
Sono riuscito ad ottenere che il potenziometro 
della luminosità regoli anche la centratura del
l'immagine e che l'optimum di ambedue coïn
cida in uno stesso punto. Per le entrate dei vari 
assi io ho predisposto delle boccole, ma consi
glio vivamentc i lettori che si accingono alla 
realizzazione dell'apparecchio di sostituirle con 
jacks o con prese e spine da pannello per mi
crofono, tipo TEKO poiché per la realizzazione 
della eventuale sonda preleva-segnale, sarà op
portuno usarc cava schermato, e cosi per agni 
altra entrata di segnale, data la facilità ad in
trodursi della componente alternata della rete 
luce per mezzo dell'effetto capacitivo della mana 
e del corpo dell'operatore. Verificato il circuito 
alla perfezione, e accertatici della mancanza di 
errori di cablaggio e di corti circuiti, daremo 
tensione. 

MESSA A PUNTO 

Dopa aver data tensione, ci accerteremo del
l'accensione dei filamenti delle 6SN7 e del tuba 
catodico. Se cià non fosse, ricercheremo il gua-

sto nell'irnpianto per l'accensione dei filamenti. 
Poi si dovrà formare una macchia, o meglio un 
puntino verde sulla superficie fluorescente del 
tuba. Se cià non fosse, agiremo sul controllo 
di luminosità sino alla sua comparsa. Focalizze
remo guindi l'immagine con il controllo di fuoco. 

E naturalmente consigliabile tenere il pun
tino nel centra del tuba e la luminosità piutto
sto ridotta. Indi porteremo il commutatore « sin
cronismo interno-esterno » e guello « asse X 
int-est » sulla posizione « interna ». Noteremo al
lora il formarsi di una riga orizzontale sulla 
superficie del tuba. Se la riga sarà verticale, 
nessun timore: avete sbagliato la coppia di plac
chette a cui dovete applicare il segnale dell'oscil
latore locale. Se ara Cl è al piedino 8 del tu
ba, portatelo al piedino 9, se è sul piedino 9 

1 o 
~ 

Via M. Bastia 29 - Telefono 41.24.27 

BOLOGNA 

Conden■atorl Elettrolltlcl • a carta 
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portatelo sull'otto e cosl anche pet C2. Se la 
riga non dovesse formarsi, prima agite sul po
tenziometro da 1 Megaohm che controlla il 
guadagno dell'asse orizzontale, indi sui commu
tatore della base dei tempi. Se anche cosl non 
si forma la traccia, applicate il segnale di un 
oscillatore, o piü semplicemente toccatc con 
un dito prima l'entrata dell'asse verticale, con 
il controllo di guadagno dell'asse Y al rnassimo: 
si dovrà formare una linea verticale. Poi com-

mutate i commutatori « sincrnnismo » e « asse 
X» nella posizione « esterno » e toccate l'en
trata dell'asse X. In tale modo si dovrà formate 
una linea orizzontalc. Cosi avcte controllato chc 
la parte di circuito riguardante la 6SN7 ampli
ficatrice va bene, c vi orienterete nella ricerca 
del guasto verso la sezione oscillatrice. Sc inve
ce avretc cahlato il circuito senza errori, l'oscil
lografo fonzionerà alla pcrfczionc subito. Non vi 
resterà che agire sui comandi e ... buon lavoro! 

COMPONENTI NON SPECIFICATI NEL TESTO 

(Tutte le resistenze da ½ Watt, 
,e non al trimenti specificato) 

Rl - 50 Kohm; 
R2 - 100 Kohm pot. lin .; 
R3 - corne R2; 
R4 - 15 Kohm (omissibile); 
R5-R6 - 2 Mohm; 
R7-R8 - 250 Kohm; 
R9 - 10 Kohm; 
RlO - 1 Mohm potenz. con int. 

sincron. int. est. (lineare); 
R12 - lO0K; 
Rl3 - 50 K lin. pot.; 
Rl4 - 1 M; 
R15 - 1 M pot. lin, o log; 
R16-Rl 7 - 8 K; 
R18 - corne R15; 
R19 - 50 K; 
R20 - 6 K-3 \Y/; 

Condensatori 
Cl - 0,25 MF; 
C2 - 0,25 MF; 
C3 - 0,25MF 
C4 - 0,25MF 
C5 - 0,25 MF; 

~ isolati 3.000 V 

C7 - 1 KpF; C7B - 1,5 KpF; 
C8 - 2 KpF; C8B - 2,5 KpF ; 
C9 - 3 KpF; C9B - 5 KpF; 
ClO - 10 KpF; Cl0B - 25 KpF ; 
Cll - 50 KpF; 
C12 - 0,1 MF; 
Cl3 - 0,5MF; 
Cl5-Cl6 - 0,5 MF; 

Cl 7-C18-C19 - 5 KpF - 2000 VL; 
C20-C21 - 8 MF 500 VL; 
Tl - Trasformatore di alimentazione 60 W: 

primario - universale, 
secondario AT - 250+250 V 60 mA, 
secondario BT - 5 V - lA, 
secondario BT - 6,3 V 1,5 A; 

TUBO a raggi catodici, deflessione elet
trostatica, tipo 2AP1 . Possono essere usati tu
bi di tipo diverso, anche di diverso diametro 
e di tipo europeo, purché si accendano a 6 volts 
e abbiano una tensione anodica non superiore 
ai 1000 volts (la numerazione dello zoccolo è 
quella del 2AP1); 

Vl-V2 - valvole di tipo 6SN7 (12AU7) di 
buona marca (poss. americana) con buon isola
mento tra catodo e filamento (specie quella del 
multivibratore); 

V3 - valvola tipo UY82 Philips; 
CM2 - commutatore 1 via 11 posizioni (pre

feribilmente Plessey, di ridotto ingombro); 
CM3 - commutatore 1 via 2 posizioni (a le

vetta o a slitta); 
CMJ - interruttore coassiale a R 10. Questo 

interruttore deve essere pater azionato indipen
dentemente dalla posizione del potenziometro 
e quindi sar?i del tipo a tiro e a spinta, e non 
del tipo a rotazione; 

1 cambiotensioni adatto a Tl; 
1 interruttore (S4) a levetta per l'alimen

ta tore. 
RSl - raddrizzatore al selenio o silicio: 

250 V 25, o più milliampères. 
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SM 2003 GBC 

sservando ora lo chassi 
sore, ci renderemo con 
rancio con calma e por 
ne ogni operazione, anc 

cosl apparentemente complesso corn 
gio di un modernissimo 23 pollici, 
una serie di piccoli lavori che presi 
a sé, sono della massima semplicità 

lnfatti, quanto abbiamo espost< 
puntate precedenti era attuabile ar 
persona assolutamente ignara di 
Non crediate che questa premessa 
che « ora inizia il difficile »: le c 
montaggio che intraprenderemo que 
no infatti semplici corne le preced< 
di più! 

Come avevamo annunciato, quesl 
dedicata al montaggio dei due gruJ 
tori (UHF-VHF). 

Comunque, prima di parlare in c 
l'applicazione allo chassis di questt 
verrà scrutarle assieme e fare alcur 
l'uso e sulla costruzione. 

Come abbiamo detto, i gruppi cor 
no due: essi servono a ridurre tutte 
di copertura al valore di media fre 
la differenza, che il gruppo VHF è 
segnali a frequenza più bassa (gli 
li TV) mentre l'UHF è previsto J 
nia di onde realmente ultracorte: 1, 

prossimo « secondo programma » T\ 
E' interessante notare che il « r, 

frequenza dello SM 2003, è congegn 
che la tastiera collega al canale an 
media frequenza l'uno o l'altro gn 
titore direttamente, cioè senza ch 
UHF passi il segnale a quello VHF, 
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SM 2003 GBC 

sservando ora lo chassis del televi
sore, ci renderemo conto che lavo
rando con calma e ponderando be
ne ogni operazione, anche un lavoro 

cosl apparentemente complesso corne il montag
gio di un modernissimo 23 pollici, si riduce ad 
una serie di piccoli lavori che presi uno per uno 
a sé, sono della massima semplicità. 

Infatti, quanto abbiamo esposto nelle due 
puntate precedenti era attuabile anche da una 
persona assolutamente ignara di radiotecnica. 
Non crediate che questa premessa tenda a dire 
che « ora inizia il difficile »: le operazioni di 
montaggio che intraprenderemo questa volta so
no infatti semplici corne le precedenti : se non 
di più! 

Come avevamo annunciato, questa puntata è 
dedicata al montaggio dei due gruppi converti
tori (UHF-VHF). 

Comunque, prima di parlare in dettaglio del
l'applicazione allo chassis di queste parti, con
verrà scrutarle assieme e fare alcuni rilievi sul
l'uso e sulla costruzione. 

Come abbiamo detto, i gruppi convertitori so
no due: essi servono a ridurre tutte le frequenze 
di copertura al valore di media frequenza; con 
la differenza, che il gruppo VHF è previsto per 
segnali a frequenza più bassa (gli attuali cana
li TV) mentre l'UHF è previsto per la sinto
nia di onde realmente ultracorte: la gamma del 
prossimo « secondo programma » TV. 

E' interessante notare che il « reparto » alta 
frequenza dello SM 2003, è congegnato in modo 
che la tastiera collega al canale amplificatore a 
media frequenza l'uno o l'altro gruppo conver
titore direttamente, cioè senza che il gruppo 
UHF passi il segnale a quello VHF, e da questo 

SM 2003 GBC 
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anche a Bologna 

Presso la Sede G B C di Bologna. 
Via Riva Reno, 62 Tel. 23.66.00, 
troverete pronto tutto il materiale 
che Vi occorre per HI-FI. transi
stori, TV, ricambi radio, ed una 
vastissima serie di scarole di mon
taggin COMPRESO IL MATE
RIALE per il TV - SM 2003 ! 
Visitateci e troverete cortesia, se
rietà, vasta scelta, cd OTTIMI 
PREZZI ! 

VISITA TECI I 

Fornitore del laboratorio di Costruirc Divcrtc 

165 



166 

SM 2003 GBC 

alla media frequenza, corne prevedevano i pro
getti TV meno recenti. Con· il sistema di con
versione « diretta » si hanno moltissimi van
taggi: il principale è quello di avere un rap
porta « rumore » molto migliore. 

Comunque, spiegheremo dettagliatamente il 
funzionamento, i meriti e le particolarità del si
stema nell'appendice al montaggio, quindi per 
ora ci limiteremo ad un'osservazione, vorremmo 
dire « ad un'ispezione » dei due gruppi. 

Estrarremo entrambi dalle relative scatole di 
imballaggio: il gruppo UHF si presenta corne 
un tutto molto « piatto ,>, pesante, massiccio. 

Si noterà subito che il gruppo ha « classe ». 
E' accuratamente uniforme, lucido, anzi « po

lito »: per dirla con un termine a torto in di
suso. 

SM 2003 GBC 

Tuner per il secondo pro
gramma TV, già incorporato 
nef televisore SM 2003. 
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Le valvole impiegate sono due: singoli trio
do tipo EC86, l'ultima valvola per convertitori 
ed oscillatori UHF prodotta in Europa. 

Per vederne uno potremo svitare uno dei due 
schermi: incidentalmente noteremo la perfezione 
assoluta della schermatura ottenuta con questo 
sistema, apparente « uovo di Colombo ». 

Non consigliamo ora di smontare il gruppo 
UHF per ammirarne la perfezione meccanica 
interiore : ma quasi ne varrebbe la pena, anche 
a titolo «istruttivo »; per quei lettori che di-

Ecco il canale MF - AUDIO - VIDEO : lo 
monteremo la prossima volta. 

\,) 
11:1 
~ 

~ 

----- g 
TUNER UHF 

sinvoltamente ci chiedono un circuito di rice
vitore in grado di lavorare da 500 a 1000 MHz. 

Purtroppo, su queste frequenze, bisogna la
vorare con la compiutezza e con la precisione 
con cui è montato questo gruppo, per ottenere 
buoni risultati! 

E cio per il gruppo UHF. 
Il gruppo VHF si presenta un pochino meno 

insolito a chi abbia pratica di TV: la sua sa
goma è più « familiare » ed anche le valvole im
piegate, ECC88 ed ECF80, pur « diccmd 
della modernità dell'assieme ci richiaman 
« classico » tuner TV. 

Ma il consueto finisce bruscamente quando noi 
Vi diciamo che questo sintonizzatore è .. . nien
te-po-po-dimeno-che, a circuiti stampati! 

Immaginate, amici lettori, che le bobine del 
gruppo sono stampate: proprio corne i collega
menti dei normali radioricevitori tascabili; con 
un certo terrore, pensiamo agli studi che ha ri
chiesto un gruppo del genere: con quel po' po' 
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di necessità di « isolamento » che occorre la
vorando, per esempio a 216 MHz : il canale H! 

Noteremo comunque, anche in questo tuner, 
l'ottima fattura tecnica e la cura dei particolari: 
dalla pesante cadmiatura e nichelatura di tutte 
le parti in ferro, alla molla per lo scatto del ro
tore in vero bronzo fosforoso e non costituita 
dalle ambigue leghe correntemente usate da al
tri costruttori. 

E' questa ricerca del particolare, questa cura 
un po' pignola (ma ben venga questa pignole
ria) che ci ha conquistati, in questo televisore. 

Eccoci comunque con i nostri due gruppi su! 
banco: ora si tratta di montarli sullo chassis. 

Il gruppo UHF andrà fissato sulla flangia 
obliqua posta alla sommità del supporta verti
cale che sostiene anche la tastiera, i controlli 
di uso generico, ecc. ecc. 

Sullo chassis vi sono quattro fori in ognuno 
dei quali è già innestato un minuscolo gommino. 

Si osserverà attentamente il fondo del tuner 
~ VHF: in ogni angolo c'è un bulloncino, 
C non molto stretto. Sviteremo questi quattro 
~ bulloncini completamente, e appoggeremo il tu
g ner sullo chassis facendo combaciare i fori negli 
1:1! angoli del tuner con quelli sulla flangia. 
~ Dal di sotto, riavviteremo i quattro bullon-
rt.l cini, serrandoli poi alternativamente finché siano 

più stretti possibile. 

Osservate ora le fotografie che pubblichiamo: 
nella prima, la signorina assistente Vi indica la 
posizione del tuner UHF, ed il tecnico quella 
ove andrà fissato il tuner VHF. Per l'appunto, 
fisseremo ora al suo posto quest'altro conver
titore. 

Osservando il davanti del gruppo, cioè il lato 
ove spunta l'albero, vedremo tre distanziatori 
posti a triangolo: in testa ad ogni distanziatore 
vi è una vite, che serve per il fissaggio . 

Allenteremo e toglieremo queste tre viti, quin
di passeremo il tuner « di dietro » al supporto 
verticale, ove esistono tre fori, anch'essi a trian
golo, che combaciano con i distanziatori: sarà 
facile , a questo punto, infilare le viti dal davanti 
e avvitare per tre-quattro giri ognuna di esse: 
quindi, afferrando saldamente il gruppo, corne 
è mostrato dalla fotografia, avviteremo comple
tamente, servendoci di un cacciavite robusto e 

Montaggio del gruppo VHF. 

serrando, corne sempre, per quanta possibile. 
Ora ci è concesso di tirarci un passettino in

dietro ed osservare con occhio critico ed esper-
to il lavoro finora svolto, (fa molta impressione ~ 
sui familiari che osservano: rafforza la conce- C 
zione nel « pubblico » che chi è capace di co- ~ 
struire un televisore, è poco meno di un Op- g 
penheimer) constateremo che il lavoro « cre- ~ 
sce » e si, e già ben diverso dal nudo chassis di ! 
poco tempo addietro: « ha già del televisore ». 

Ora, cercando fra le scatole che compongono 
la serie di materiali per la costruzione del te
levisore, scieglieremo quella siglata « telaio di 
media M386 ». La apriremo ed estrarremo il 
complesso contenuto. 

Ci apparirà uno chassis che monta in tutto 
sei valvole : tre di tipo 6CB6, una 6AU8, una 
6AU6, una ECL82. 

Tutto il complesso serve da amplificatore a 
media frequenza (valvole 6CB6) video (6AU8) 
audio (6AU6 e ECL82). 

A parte l'ottima qualità di ogni componente 
(resistenze d'importazione a bassissima tolleran
za, condensatori WIMA, ecc. ecc.) consigliamo 
di osservare le reali « finezze » che comprende 
questo chassis: per esempio la molla che blocca 
la ECL82, ne! più hello stile professionale, o 
il sistema di schermatura fra gli stadi, che po
tremmo anche più propriamente chiamare « di 
schermatura fra le funzioni »: in quanto, il 
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primo schermo separa le due 6CB6 primo e se
conda stadio MF, nonché « taglia » lo zoccolo 
della terza 6CB6, in modo da avere l'uscita 
schermata; tra il primo ed il secondo schermo 
si trova la 6AU8 ed associati componenti : e 
!'ultimo schermo <livide da quanto detto la se
zione amplificatrice audio. 

Ma moite e moite sono le particolarità che 
vorremmo indicare al lettore: fra esse, ad esem
pio, il sistema di « tirare a massa » contro lo 

c.; schermo centrale di ogni zoccolo, i piedini in
al teressati: oppure il « riccio » fatto ai terminali 
~ dei diodi OA 79 per evitare il surriscaldamento 
i:5 del semiconduttore durante la saldatura: o !'in
~ telligente sistema di irrigidire i collegamenti che 
l non possono far capo a una basetta con l'uso 
'Jl di un ribattino-capicorda stagnato generosamen-

te ed infilato sui punto d'incontro dei terminali: 
e si, questo è uno chassis, che puà insegnare 
a moiti e moiti amici, corne si dovrebbe ese
guire un cablaggio, perché sia « pulito » e ra
zionale. Ed anche, cosa intendiamo noi quando 
ci raccomandiamo: « saldature perfette! Collega
menti brevi ! Cercare la sistemazione più razio
nale per le parti! ». 

ln sostanza: quando avrete in mano questo 
chassis premontato osservatelo: non con l'aria 

distratta e superficiali di chi pensa di non saper 
giudicare o che ci voglia ben altro per imparare : 
basta un po' di acume e di attenzione, e con
frontare lo schema stampigliato sulla scatola e 
montaggio . . . e nient'altro che il desiderio di 
« capire » perché hanno collegato cosl questo 
condensatore o fatto in quel punto la saldatura : 
intendiamoci, non che tutto questo sia neces
sario per la costruzione del televisore; tanto più 
che il telaio è un'entità premonrata e pretarata 
che non ha necessità di alcuna revisione: ma U 
solo, corne si diceva, per una utile documenta- :i. 

zione pratica. ç 

E nella religiosa contemplazione di questo ci 
chassis, vi lasciamo, per questa volta; la pros- ~ 
sima monteremo questo e gli altri chassis pre- ~ 
montati . 

Frattanto, i nostri lettori che desiderano di 
entrare in possesso di questo televisore, e se
guire questa nostra descrizione montandolo pas
so-passo con noi (e con la massima facilità) pos
sono rivolgersi alla più vicina sede GBC per pre
ventivi, prezzi, e per osservare i materiali: la 
tradizionale cortesia e serietà dei commessi GBC 
è a loro disposizione. 

L'elenco delle sedi appare nella penultima pa
gina di copertina. 

;fJ 

, __________________ SM 200;.? GHC 

ATTENZIONE ! 
La nuova sede 

di ANCONA 
Via Marconi, 143 

Telef. 52.212 

è a vostra disposizione 

con il meglio 

dei prodotti 

VISITATECI ! 



Anche a Genova 

la 

electronias 

è presente con una sua Filiale 

ove potrete trovare 

il più vasto 

e completo assortimento 

di componenti elettrici 

e sarete serviti 

con ra pidi tà e cortesia. 

Ricordatevi il nostro indirizzo: 

G.B.C. 

P.za J. da Varagine, 7-8/R 
(zona Caricamento) 

Telefono 281.524 

GENOVA 



I VERI 
TECNICI SONO 
POCHI PERCIÔ 
RICHIESTISSIMI ! 

Con sole 50 lire e mez
s' ora di st;udio al giorno 
a casa vost;ra pot;ret;e mi
iuorare LA VOSTRA 
POSIZIONE? 

è facile studiare per corrispon
denza col nuovissimo metodo dei 

La souola dona in ogni corso una completa e 
moderna attrezzatura di laboratorio e materiale 
per centinaia di esperienze e montaggi 

RITACUARE E SPEDIRE .... .... .... ... 
SPETT. SCUOLA POLITECNIC.A ITALIANA 
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D Inviatemi anche il primo gruppo 
di lezioni con tro assegno di L. 1725 

tutto compreso SENZA IMPEGNO 
PER IL PROSEGUIMENTO <L. 1397 
per Radio, L. 3187 per Televisione) 

NOME .................... ......... .. ... ............... .. . . 

VIA ············································--·-····- - · 

C,ITl'A · ·····--·--···---···-·---·-···· ·-·· 

=ii u .. :: •• 

.. 
ii 

n .. 
H ;. 

!I 

RICHIEDETR 

CATALOGO GRATUJTO 

ALLA SCUOLA 
POLITECNICA 
ITALIANA 
V LER MARGHRRITA 294, 3 

ROMA 

OVVERO RITAGLIATE 

INCOLLAT8 SPEDITE 

SU ·CARTOLINA POSTALE 

IL TAGLIANDO 



CREMONA GENOVA 

CAGLIARI 

CIVITANOVA 

8ERGAMO 

BENEVENTO 

Tutte le parti 
staoaate - T•tte le 
soatole dl 
montaggla del 
cataloga 6B0 sono 
ara pronte pressa 
le Sedl 6B0 ln tutta 
ltalla 

GAC: 
eleatronlcs 

ANCONA - Via Marconi, 143 

AVELLINO • Via Viti. Emanuele, 122 

BARI - Via Dante, 5 

BOLOGNA - Via R. Reno, 62 

BENEVENTO - C.so Garibaldi, 12 

BERGAMO - Via S. Bernardino, 28 

CAGLIARI - Via Pascoli Arioste, 67 

CATANIA - Via Cimarosa, 10 

CIVITANOVA - C.so Umberto, 77 • 

CREMONA - Via Cesari, 1 

FIRENZE - Viale Belfiore, Sr 

GENOVA - Piazza J. da Varagine, 1/a, 

NAPOLI 

LA &PEZIA - Via Persio, 5r 

MANTOVA - Via Arrivabene, 35 

NAPOLI - Via Camillo Porzio, 10a - 10b 

NAPOLI-AVERSA - C.so Umberto, 137 

NAPOLI- VOMERO - Via Cimarosa, 93/A 

NOVARA - Via F. Cavallotti, 22 

PADOVA - Via Beldomandi, 1 

PALERMO - P.zza Castelnuovo, 48 

ROMA - Via S. Agostino, 14 

TORINO - Via Nizza, 34 

UDINE - Via Julia, 26 



A SUBSIDIARY DAYSTROM INC. 

modello 

1J- 7Â 

il più conosciuto 
il più venduto 
il più apprezzato 

costruitelo voi stessi 
sarà il vostro divertimento 
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A••nll eecl11el•I dl tfendll• ••r t 

LAZIO • UMBRIA • ABRUZZI 

S O C. F I L C R A O 1 0 
RDMA .. Plua D•nte. 10 • Tsl. 735. '771 

EMILIA • MARCHE 

0 1 tt a A, Z A 111 BO 111 
■0L0GN& • Via Azzo Gardlno, 2 • Tel. 293.351 
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